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l Tribunale fallimentare 
di Milano ha dichiarato 
lo stato di insolvenza per 
Acciaierie d'Italia spa.

Un passaggio che 
consente di fatto di avviare l'ammini-
strazione straordinaria. La dichiarazio-
ne dell'insolvenza, allo stesso tempo, 
dovrebbe far scattare un'inchiesta con 
l'ipotesi di bancarotta sulla gestione e i 
conti dell'ex Ilva.

In Acciaierie d'Italia spa c'è una "asso-
luta assenza di liquidità di cassa" che può 
compromettere la "sopravvivenza" della 
società. E' quanto emerge dal provvedi-
mento del Tribunale fallimentare di Mila-
no, presieduto da Laura De Simone, che 
ha dichiarato oggi lo "stato di insolven-
za" dell'ex Ilva, per cui ora di fatto può 
partire l'amministrazione straordinaria. 
Uno stato di "assenza di liquidità" non 
contestato, tra l'altro, nemmeno dalla 
stessa società.

I giudici (collegio presieduto da Laura 
De Simone) hanno fi ssato l'udienza per 
l'accertamento dello stato passivo e le 
domande dei creditori per il 19 giugno. 
Nell'udienza di tre giorni fa, davanti alla 
Sezione fallimentare, i legali di Invitalia, 
socio pubblico di AdI spa, e del Commis-
sario straordinario Giancarlo Quaranta, 
nominato dal governo, avevano ribadito 
la richiesta di dichiarazione dello stato 
di insolvenza per far partire di fatto l'am-
ministrazione straordinaria. Mentre gli 
avvocati di Arcelor Mittal, ancora socio 
privato di maggioranza, avevano chiesto, 
invece, come contromossa il cosiddetto 
concordato "in bianco" per tutto il grup-
po, che comprende Acciaierie d'Italia 
spa, AdI Energia srl, AdI Servizi Marittimi 

srl e AdI Tubiforma srl. Istanze queste 
ultime respinte.

Intanto, il procuratore aggiunto Laura 
Pedio, che ha anche preso parte a una 
delle udienze di martedì, ha aperto un 
fascicolo, al momento senza ipotesi di 
reato né indagati, sul caso dell'ex Ilva. Gli 

accertamenti sono affi  dati anche al pm 
Pasquale Addesso. Il fascicolo conosci-
tivo dovrebbe diventare presto, con la 
dichiarazione dell'insolvenza e come 
previsto in questi casi, un'inchiesta con 
l'ipotesi di reato di bancarotta.

Acciaierie d'Italia:
è stato d'insolvenza
E la Procura di Milano apre un fascicolo:
c’è l’ipotesi di reato di bancarotta

I

S I D E R U R G I A

"E’ con grande favore e soddisfazione che Confi ndustria Taranto ha 
accolto la notizia della nomina di Vito Felice Uricchio quale nuovo 
Commissario Straordinario per gli interventi urgenti di bonifi ca, 
ambientalizzazione e riqualifi cazione di Taranto”. Sono le parole del 
presidente di Confi ndustria Taranto, Salvatore Toma.
Figura di comprovata levatura e con un curriculum che ne certifi ca 
le molteplici esperienze anche a livello ministeriale, il dottor Uricchio 
andrà a ricoprire un ruolo fondamentale per tutta la comunità jonica 
e soprattutto andrà a riaprire dossier indispensabili per lo sviluppo 
del territorio. Il riferimento, fra tutti, è alla riapertura del Contratto 
Istituzionale di Sviluppo, fermo da un anno e mezzo, che si auspica 
possa ripartire al più presto. L’auspicio di Confi ndustria è “che il nuovo 
Commissario possa essere supportato con risorse umane e fi nanziarie 
adeguate al complesso ruolo che andrà a ricoprire”.

BONIFICHE, URICCHIO NUOVO COMMISSARIO



Lo Jonio • 5 

L’INDIGNATO SPECIALE



STORIA DI COPERTINA

6 • Lo Jonio

Per un’

di precisione

Il futuro dell’Agricoltura 4.0 è già qui. E’ 
in atto una vera e propria rivoluzione 
nel settore con l’introduzione della 

tecnologia per un’attenta cura e control-
lo delle piante e per ottenere prodotti di 
maggiore qualità. In particolare l’uso dei 
droni sta diventando sempre più diffuso 
per ottimizzare sia le pratiche agricole 
che per migliorare la gestione delle 
coltivazioni. Sensori a terra, sistemi GPS 
e apparecchiature di telerilevamento 
consentono infatti di valutare lo stato 
del terreno e adottare le tecniche di 
coltivazioni più efficaci. L’uso dei droni 
in agricoltura ha più di un quinquennio 
di esperienza alle spalle e tuttavia è da 
considerare ancora agli albori.
Ma sono tanti i modi in cui possono 
essere utilizzati. Per il monitoraggio 
dei campi possono sorvolare i campi 
agricoli e raccogliere dati tramite sensori 
individuando malattie o infestazioni di 
parassiti e valutare lo stato complessi-
vo della coltivazione. Utilizzando i dati 
raccolti dai droni gli agricoltori possono 
ottimizzare l’irrigazione, garantendo 
che le piante ricevano esattamente la 
quantità d’acqua di cui hanno bisogno, 
riducendo così lo spreco idrico. 

Interessante convegno a Manduria nelle biblioteche
Terre del Primitivo-Associazione Giuseppe Gigli
con esperti a confronto. Importante alleanza
fra Aermatica3D e  “Droone Solutions”

di Agata Battista

agricoltura
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Per la mappatura dei terreni i droni pos-
sono creare mappe dettagliate dei terre-
ni agricoli, consentendo agli agricoltori 
di pianifi care in modo più effi  ciente la 
disposizione dei campi e individuare 
aree con potenziali problemi di drenag-
gio o fertilità del suolo. Infi ne possono 
raccogliere dati meteorologici in tempo 
reale, aiutando gli agricoltori a prendere 
decisioni informate sulla gestione delle 
colture in base alle condizioni atmosferi-
che attuali.
Va sottolineato che è vietato distribuire 
fi tofarmaci con i droni. Quindi niente 
prodotti chimici ma solo concimi e pro-
dotti biologici.
Questi robot possono operare 24 ore su 
24, 7 giorni su 7, senza aff aticarsi o com-
mettere errori umani. Ciò porta a una 
maggiore precisione e uniformità nelle 
operazioni agricole, migliorando la quali-
tà dei prodotti e riducendo gli sprechi.
Sempre più agricoltori oramai stanno 
facendo il corso per piloti di droni per 
ottenere l’attestato necessario per pilo-
tare ed utilizzare il proprio drone in totale 
sicurezza.
Di questo e di altro si è discusso nei 
giorni scorsi a Manduria nel corso di 

un incontro dal titolo “I droni nel futuro 
della nostra agricoltura? Opportunità e 
soluzioni nell’agricoltura che cambia”. 
L’evento si è tenuto nella splendida 
cornice delle Biblioteche delle Terre del 
Primitivo, una biblioteca particolare che 
si interessa di territorio, storia patria e di 
vino. È una biblioteca che cerca anche 
di incrementare sul territorio la cultura 
enoica e la cultura storica. Il referente 
delle Biblioteche delle Terre del Primitivo 
è Fulvio Filo Schiavoni. Per oltre un quar-
to di secolo al comando della più grande 
e conosciuta azienda del vino Primitivo, 
la «Cantina Produttori di Manduria», Filo 
Schiavoni, scrittore, editore, conoscitore 
del mondo vino, e non solo,  ha modera-
to l’interessante  e partecipato incontro 
che ha visto protagonisti due eccellenti 
relatori: l’ing. Paolo Marras,  CEO di 
Aermatica3D, azienda italiana operante 
nel mercato nazionale ed internazionale 
dei droni, e Piero Sanzone, consulente di 
biocontrollo “Droone Solutions”.
L’ing. Marras ha illustrato nel corso del 
suo intervento le opportunità d’impiego 

Si deve a lui l’alleanza con 
Aermatica3D per sviluppare 
nell’area jonico-salentina, 
base Manduria, un progetto 
rilevante per l’innovazione e 
un’agricoltura di precisione 
guardata a vista dai droni

PIETRO DIMITRI
General Manger

di Droone Solution

Fulvio Filo Schiavoni 

Piero Sanzone 
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dei droni in agricoltura. 
“Il drone è uno strumento ideale per rile-
vare i dati perché vola in maniera veloce”. 
Così esordisce Marras che aggiunge: 
“Ha dei sensori particolari, rileva lo stato 
delle culture prima che i problemi possa-
no evidenziarsi sul terreno. Con questo 
guida attività di distribuzione in maniera 
mirata che con i metodi tradizionali si fa 
fatica a fare perché i metodi tradizionali 
sono basati su trattori.  Il drone è un 
metodo compatto, veloce e efficace. E’ 
sicuramente sostenibile perché ha una  
motorizzazione elettrica, non inquina, 
è compatibile con l’ambiente perché ha 
meno distribuzione di prodotto e l’ope-
ratore non respira prodotti dannosi per 
la salute.  Quindi sono tutta una serie di 
elementi che dicono che il mestiere del 
‘dronista’ per l’agricoltura è un mestiere 
per il futuro. Il drone fa da solo, il pilota 
è un operatore che usa dei software che 
lo gestiscono. Non è richiesta destrezza 
ma solo un approccio metodico all’uso 
di strumentazione come può essere un 
trattore o qualunque attrezzatura”.
E’ stata poi la volta di  Piero Sanzone, un 
esperto nel campo del biocontrollo con 
oltre 25 anni di esperienza nel settore. 
I suoi contributi includono la ricerca su 
agenti di controllo biologico, la valu-
tazione dell’impatto ambientale delle 
strategie di biocontrollo e lo sviluppo di 
pratiche agricole eco-compatibili.
“Il nostro territorio ha bisogno di innova-

zione e di agricoltura 4.0. – ha incalzato 
Sanzone insistendo sull’importanza del 
monitoraggio di una tecnologia esterna 
che l’occhio umano non può sempre per-
cepire per poter così intervenire tempe-
stivamente sulla qualità della produzione 
agricola. “L’impiego di questa tecnolo-
gia permette di coprire molti ettari in 
breve tempo ad un costo competitivo, 
ottenendo una distribuzione uniforme 
e costante, con minimi sprechi e alta effi-
cienza. Essi possono dare un contributo 
importante per rilevare lo stato delle 
culture e distribuire prodotti in maniera 
alternativa ai metodi tradizionali. Un dro-
ne, sebbene il terreno è bagnato opera 
ugualmente, anche se c’è vento, anche 

se piove, il drone entra e fa il trattamen-
to. Un monitoraggio indispensabile per 
poter intervenire tempestivamente sulla 
qualità della produzione agricola, ma 
anche per  tutelare l’ambiente”.
L’agricoltura è un settore fondamentale 
per l’umanità, fornisce cibo e risorse 
vitali per la sopravvivenza. L’intelligenza 
artificiale e la robotica stanno aprendo 
nuove frontiere nell’agricoltura, portan-
do a una maggiore efficienza, produttivi-
tà e sostenibilità. Questa combinazione 
di tecnologie sta rivoluzionando il settore  
consentendo ai produttori di affrontare 
sfide complesse come il cambiamento 
climatico, la crescita della popolazione 
mondiale e la scarsità di risorse. 

Paolo Marras
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“DONNE, VINO, CULTURA” È IL TEMA 
SCELTO DALL’ASSOCIAZIONE NAZIO-
NALE LE DONNE DEL VINO PER UNIRE 
TUTTE LE INIZIATIVE NAZIONALI E 
REGIONALI DEL 2024. Racchiude in sé 
i principali valori delle Donne del Vino: 
l’amore per la terra, la salvaguardia dei 
beni culturali e del paesaggio, in particolar 
modo quello vitivinicolo che rappresenta 
senza dubbio un patrimonio culturale di 
grande valore in grado di sintetizzare la 
storia, la cultura, l’arte e l’economia di 
ciascuna regione.

Un primo appuntamento che coinvolge 
tutte le associate è quello delle “Giornate 
delle Donne del Vino”, che da anni si svolgo-
no in tutta Italia con eventi diffusi per dare 
visibilità all’apporto femminile alla società 

e al mondo del vino. Dall’1 al 14 marzo, 
in tutte le regioni italiane e anche in dieci 
paesi del mondo, tanti saranno gli eventi 
con degustazioni, incontri, tavole rotonde 
legate al tema dell’anno, e una campagna 
social che coinvolgerà le socie in scatti foto-
grafici nei contesti paesaggistici di grande 
valore culturale. Le foto saranno condivise 
sui profili dell’associazione, pubblicate 
nell’annuario 2024 e formeranno una foto-
gallery che diventerà anche un video.

In Puglia il calendario di appuntamenti è 
ricco e variegato da Nord a Sud del Tacco. 
Tante iniziative delle socie con proposte 
diverse che vogliono mettere in risalto il 
legame con il proprio territorio e la cultura 
al centro di ogni azione di promozione e 
valorizzazione.

Gli appuntamenti in Puglia
2 marzo h 9.00/21.00. Da Cantine 

Soloperto a Manduria (Ta): Donne, vino e 
Cultura tra arte e solidarietà. Degustazione 
e approfondimento dei vini da vitigni autoc-
toni pugliesi, dal Primitivo al Susumaniello, 
dal Negroamaro al Bombino: un viaggio 
sensoriale alla scoperta del territorio e 
delle sue peculiarità. Mostra autobiografi-
ca della pittrice manduriana Giusy Leone 
che racconterà le sue opere realizzate in 
due progetti: “Mai più”, contro la violenza 
sulle donne, e “Gocce di eleganza”, sulla 
rinascita. Clara Funiciello presenta il libro 
“Non aspettare il prossimo Natale” di An-
tonio Interlandi. Mari Malorgio, presidente 
AIDO del Gruppo Comunale di Manduria 
“Vincenzo Urbano”, parlerà dell’importanza 

Le giornate
delle Donne del vino

E D I Z I O N E  2 0 2 4

Dall’1 al 17 marzo 2024 un calendario di appuntamenti ricco
e variegato con la delegazione pugliese
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della donazione di organi, tessuti e cellule. 
Il giornalista Matteo Schinaia presenterà il 
“calendario solidale”, pensato dalla giorna-
lista e scrittrice Tiziana Grassi per sostenere 
le attività del reparto pediatrico di oncoe-
matologia dell’ospedale S.S. Annunziata di 
Taranto. Ingresso libero.

3 marzo h 10:30/12:30. Da Offi  cine 
Clandestine a Bari il Talk “Oltre gli schemi… 
Storie di Donne che ispirano”. Anna Puricel-
la giornalista professionista della redazione 
barese di Repubblica intervisterà le tre pro-
duttrici socie pugliesi Marianna Cardone, 
Antonia Volpone, Marzia Varvaglione e la 
Sommeliere AIS Puglia e scrittrice Agnese 
Di Noia con Alessandra Signorile Presiden-
te della squadra di calcio femminile PINK 
BARI. A seguire aperitivo e pranzo con un 
menu dedicato alla giornata dello chef 
resident di Offi  cine Clandestine e i vini di 
Cardone, Placido Volpone e Varvaglione 
in abbinamento e raccontati ai presenti di-
rettamente dalle loro produttrici. Aperitivo 
e pranzo degustazione a pagamento, su 
prenotazione (tel. 080 2370713).

6 marzo h 19.00. Sede Chiostro delle Cla-
risse a Terlizzi (Ba). “Storie di vini e donne”. 
Racconti, conversazioni e degustazioni con 
Le Donne del Vino, a cura di Mirò Enoteca. 
Interverranno Renata Garofano, produttrice 
e delegata regionale Puglia - Ass. Naz. Le 
Donne del Vino; Marianna Cardone, pro-
duttrice e vicepresidente nazionale - Ass. 
Naz. Le Donne del Vino; Titti Dell'Erba, wine 
communicator e sommelier AIS; Marialba 
Guastamacchia, enotecaria e sommelier. 
Un momento per raccontare l’esperienza 
di vita delle Donne del Vino nei molteplici 
ruoli e poi una degustazione conviviale di 
alcuni vini delle produttrici pugliesi. Ingres-
so libero.

8 marzo h 21.00. Sede: Palazzo Natale 
a San Cesario di Lecce (Le). “Aperitivo in… 
Rosa”, a cura della sommelier AIS e wine 
communicator Titti Dell’Erba insieme a 
Natale Eventi. Nell’ottocentesco Palazzo 
Natale, un'esperienza multisensoriale di 

gusto, cultura e arte con una degustazione 
di bollicine e vini rosè delle produttrici delle 
Donne del Vino pugliesi. Mentre gli ospiti 
sorseggeranno i vini e assaporeranno le 
prelibatezze di Natale Eventi, Cristina Carlà 
autrice del libro Cartoline del Salento di 
Collettiva Edizioni, prenderà il centro della 
scena con la sua voce avvolgente e reciterà 
versi poetici che evocano i profumi della 
terra, i colori dei paesaggi e le emozioni 
profonde legate al vino e alla vita. La sua 
performance di "poesia performativa" tra-
sporterà gli ospiti in un viaggio emozionale 
attraverso le terre del Salento e i vini delle 
Donne del Vino saranno i protagonisti in 
una sintonia perfetta. Ingresso a pagamen-
to, su prenotazione (tel. 0832 2091259 – 
375 5805845).

8 marzo h 16:30/20:00. Sede: Coff ee 
Time a Ceglie Messapica (Br). A cura della 
socia enotecaria Giuseppina D’Imperio, 
La Compagnia del Cavatappi. “Vino e 
cultura gastronomica cegliese”: i vini delle 
Donne del Vino si intrecciano alla tradizione 
cegliese attraverso l'abbinamento con i 
suoi cibi più rappresentativi, frutto di idee 
ed ispirazioni che arrivano da lontano. 
Interverranno l’agronomo Felice Suma e 
Francesco Moro con delle curiosità sui cibi 
proposti. In collaborazione con la pastic-
ciera Giusy Altavilla che realizzerà il tipico 
biscotto cegliese. Ingresso a pagamento 
(tel. 338 4450570).

8 marzo h 20.00. Sede: Ristorante 
Coquus Lucera (Fg). “Sorsi di Cultura”. Un 
viaggio nel mondo dei vini rosati abbinati 
ai piatti della cucina tradizionale di Lucera, 
l’unica città in Puglia candidata a Capitale 
della Cultura. Una cena che vedrà tutte le 
sfumature del colore rosa nel cibo e nei cali-
ci. La serata è a cura della socia produttrice 
Marika Maggi affi  ancata dalla sommelier 
Carmela Lombardi che guiderà il percorso 
sensoriale con i vini rosati delle Donne del 
Vino pugliesi. Cena a pagamento con pre-
notazione obbligatoria (tel. 320 2846950).

13 marzo h 16.30. Sede: Cantina Didat-

tica Sperimentale dell'IISS Basile Caramia 
Gigante a Locorotondo (Ba). Si svolgerà la 
cerimonia di consegna del Diploma Som-
melier Astemio, progetto rivolto al sociale 
di AIS Puglia che ha coinvolto in questa 
sede 21 ragazzi e ragazze speciali i quali, 
attraverso il corso, hanno potuto esprimere 
la propria personalità con la prospettiva 
di inserirsi in un contesto sociale e profes-
sionale, abbattendo realmente barriere e 
pregiudizi. Momento conclusivo del corso, 
in collaborazione con le Donne del Vino 
Puglia, grazie alla socia e Dirigente dell’Isti-
tuto Angelinda Griseta. Ingresso libero.

14 marzo h 20.00. Sede: cantina Produt-
tori di Manduria a Manduria (Ta). Nell’am-
bito della Rassegna ACUSTICA, emozioni in 
purezza, 8^ ed., si svolgerà il monodramma 
“Figlio, non sei più giglio”, portato in scena 
da Mariella Nava e Daniela Poggi, mono-
logo della madre di un femminicida vuole 
creare un unico fl usso di emozioni che 
intendono coinvolgere mente e cuore degli 
spettatori. Una serata per promuovere e dif-
fondere la Cultura del Rispetto, dell’Educa-
zione, del Dialogo, attraverso il linguaggio 
della Musica e del Teatro. A fi ne evento un 
corner con degustazione vini delle Donne 
del Vino Puglia. Ingresso libero.

17 marzo h 10.30. Sede: Azienda agricola 
Villa Agreste a Ostuni (Br). InVINOveritARS. 
Il paesaggio culturale in vigna, a cura della 
socia Ilaria Oliva. Vino e arte spesso insieme 
per realizzare progetti di respiro internazio-
nale. Se ne parlerà con alcune artiste e cura-
trici in vista di un work in progress dell'a-
zienda Villa Agreste, con un intervento 
sul paesaggio viticolo della DOC OSTUNI. 
Seguirà inaugurazione di un nuovo vigneto 
di Ottavianello: passeggiata in vigna con 
racconto della storia dell'Ottavianello e del 
territorio, e aperitivo fi nale. Ingresso libero, 
su prenotazione (tel. 339 2840269).

FB: @LeDonnedelVinoPuglia
IG: donnevinopuglia
TW: @DonneVinoPuglia

“Urge agire e lo dobbiamo fare ogni giorno (…). La solitudine dei genitori sempre più fragili (…) è un dato 
allarmante che genera quella povertà educativa priva di libertà, responsabilità, autonomia, partecipazione” 
(Daniela Pampaloni, Direttivo Nazionale Senza Zaino)
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È
di nuovo tempo di mimo-
se. L’8 marzo si avvicina e 
il 25 novembre e i dibat-
titi sulle donne vittime di 
violenza vengono messi 
da parte per far posto a 
locandine di serate per 
sole donne e divertimen-

to assicurato.
Ma non è così. I recenti fatti di cro-

naca, che coinvolgono i giovani in una 
crescente spirale di violenza, impongono 
di non abbassare la guardia, inducono 
la scuola a lanciare un grido d’allarme. E 
non come alternativa alla fondamentale 
agenzia educativa, la famiglia, pericolo-
samente in crisi, ma come sua potente 
alleata, impegnata a segnalare i rischi 
di quelle operazioni di iperprotezione e 
copertura che i genitori attivano ormai 
quotidianamente.

Bypassando i livelli di autorevolezza 
per difenderlo a spada tratta, la famiglia 
impedisce al fi glio di confrontarsi con 
quel sano “confi ne” che la vita presto gli 
porrà e che non saprà aff rontare…e gli 
vieta quell’esperienza maturante della 
sconfi tta - il Prof. Crepet parla di “inca-
pacità di vivere la frustrazione”- che lo 
prepari ad accettare i NO della vita, non 
ricevuti in famiglia.

Questa condizione di fragilità relazio-
nale e di diffi  cile confronto con l’espe-
rienza, oggi  drammaticamente espressa 

nella dimensione uomo-donna, è legata 
ad un’idea di possesso e predominio nei 
confronti dell’identità femminile e mani-
festa la necessità ed urgenza di formare 
i giovani ad un’equilibrio relazionale, al 
rispetto dell’altro come altro da sé, all’es-
sere uomo-essere donna come reciproco 
completamento-arricchimento.

In tale contesto storico-sociale, il  
Modello SENZA ZAINO – applicato nelle 
Scuole dell’Infanzia, Primaria e Secon-
daria di I grado - anima un esempio di 
Scuola fortemente partecipata, che 
punta prioritariamente al consolida-
mento di autonomia e responsabilità in 
bambini e preadolescenti, sulla base di 

SCUOLA  
SENZA ZAINO,  
AUTONOMI E RESPONSABILI

Modelli educativi
per una sana relazionalità

VERSO L'8 MARZO
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precise scelte metodologiche in materia 
di didattica e gestione del percorso di 
insegnamento-apprendimento. Tale 
impianto educativo stimola  e favorisce 
il confronto e la condivisione di impegni 
tra alunne ed alunni, in un vivace svilup-
po delle diverse sensibilità.

Il Senza Zaino presenta una prospetti-
va didattico-educativa di co-produzione 
degli apprendimenti  e di co-gestione 
del momento formativo, volta al coinvol-
gimento degli alunni attraverso una cir-
colarità educativa ed un loro intervento 
diretto nella costruzione di un adeguato 
clima d’aula.

Le modalità comportamentali sono 
regolate da I.P.U. (Istruzioni per l’uso), 
procedure sviluppate da alunne ed alun-
ni per definire i limiti entro cui gestire la 
propria presenza in aula, il livello di inte-
resse e partecipazione, la relazione ed il 
confronto con gli adulti e i pari, il rispetto 
degli altri e delle risorse.

Ci sono IPU per Ingresso, Uscita, Ricre-
azione, gestione delle lezioni, controllo 
dei cellulari, gestione ordinata dell’am-
biente–classe…; gli alunni rivestono ruoli 
di controllo che li inseriscono nel con-

testo didattico-educativo per l’esercizio 
di responsabilità (dai rappresentanti di 
classe ai responsabili di sicurezza, cellu-
lari, ordine e pulizia, pannellistica…).

Le IPU classiche si aprono poi a più 
specifiche procedure, legate ai bisogni 
del gruppo-classe; delle check-list per-
mettono una verifica dei processi e dan-
no spazio a proposte di miglioramento.

Assemblee di classe avviano la 
discussione di problemi ed esigenze e 
alla proposta di iniziative, ma preludono 
soprattutto al C.R.A. – Comitato Rappre-
sentanti Alunni – fulcro della formazione 
democratica del Modello SZ, in cui i 
rappresentanti di classe di V Primaria, I, 
II e III Secondaria discutono un ordine 
del giorno che raccoglie bisogni, idee, 
proposte da concretizzare in iniziative 
mirate.

Le attività quotidiane sono sviluppate 
in modalità prevalentemente laboratoria-
le-cooperativo, per garantire a tutti aiuto 
e confronto, condivisione di informazioni 
e materiali, reciproco arricchimento 
nell’esercizio di una flessibilità e resilien-
za sperimentate sin dalla più tenera età. 

I tavoli di lavoro – non banchi tradi-

zionali - sono isole scomponibili, che 
lasciano agli alunni la possibilità di 
orientare la propria posizione in rapporto 
alla lavagna interattiva o all’attività di 
gruppo. Il docente, abbandonata la cat-
tedra, è più che mai docente facilitatore, 
in movimento tra gli alunni, per seguire, 
supportare, stimolare, suscitare rinnova-
to interesse.

Prevalenti sono  i Cdr – compiti di 
realtà – piccole sfide disciplinari o pluri-
disciplinari, su indicazioni complesse e 
inedite radicate nella realtà, con la realiz-
zazione di prodotti finali condivisi.

Una garanzia di concretezza, approc-
cio corretto e responsabile al presente, 
impegno motivato, esperienza relazio-
nale di ampio respiro che, attualizzando 
sistematicamente temi e fenomeni so-
ciali legati alle problematiche emergenti, 
prepara gli alunni ad una cittadinanza 
attiva.

Tutto questo perché l’8 marzo non sia 
solo il giorno delle mimose e delle feste 
in discoteca.

Prof.ssa Valeria Glionna
referente Educazione Civica Ic Moro

Tornano le visite gratuite della Lilt. Focus su Tamburi
e Paolo VI, oltre a migranti e senza fissa dimora

Sotto i 50 anni e in condizioni economiche o sociali non 
agiate. È l’identikit delle donne tarantine a cui l’Associazione 
Provinciale della Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori 
nel mese di marzo offrirà gratuitamente l’accesso a visite ed 
esami per la prevenzione delle patologie di genere. L’ini-
ziativa è rivolta esclusivamente a donne con Isee famigliare 
2024 inferiore ai 20mila euro, che dimostrino di risiedere nei 
quartieri Tamburi o Paolo VI (i più esposti al rischio ambien-
tale) di Taranto oppure di essere migranti o senza fissa dimo-
ra, quand’anche provenienti da altri quartieri della città.
Tre i pacchetti messi a disposizione: controllo ginecologico 
(visita ginecologica, ecografia e pap test), per le appar-
tenenti alla fascia 25-49 anni; controllo senologico (visita 
senologica ed ecografia mammaria), per donne di età 
compresa tra i 25 e i 39 anni; screening senologico (visita 
senologica, mammografia ed ecografia mammaria), dai 40 
ai 49 anni di età.
Le interessate ai pacchetti diagnostici dovranno necessaria-
mente prenotarne l’accesso (se ne potrà scegliere solo uno), 
chiamando dal lunedì al venerdì i numeri 327.0388515 
(dalle 10 alle 12) o 328.1752630 (dalle 17 alle 19).
Le visite saranno condotte da un medico specialista in una 
struttura sanitaria convenzionata con la Lilt di Taranto. 

Verranno accolte solo le richieste di chi non ha fatto controlli 
analoghi di recente e non saranno accettate prenotazioni 
multiple. Le prenotazioni saranno aperte fino all’esaurimen-
to del numero complessivo programmato.

LILT

PREVENZIONE AL FEMMINILE
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L’intervista
GIUSEPPE PIRLO

PREGI E RISCHI DI 
UNA RIVOLUZIONE 
CULTURALE
È IL TEMA DEL MOMENTO. Sfida che 
riguarda lo Stato, i cittadini, i lavoratori, 
e anche il mondo della scuola. Parliamo 
della interazione tra digitalizzazione e 
intelligenza artificiale. Sulla portata di 
questo fenomeno, di grande interesse 
e fascino, c’è l’intervento del professor 
Giuseppe Pirlo, raccolto ai microfoni di 
Antenna Sud. “Certamente la digita-
lizzazione rappresenta un target ormai 
ineludibile per un Paese che voglia in 
qualche modo definirsi moderno – ha 
detto l’ultimo ospite della rubrica televi-
siva L’intervista della settimana – l’Italia 
sicuramente parte da una situazione di 
grande tradizione: ricordiamo l’Olivet-
ti, per esempio, che da noi è stata in 
qualche modo la prima azienda a livello 
mondiale ad aver sviluppato tecnologie 
e metodologie innovative. Nell’ambito 
di questa situazione, però, è necessario 
mettere a terra tante progettualità, e la 
digitalizzazione rappresenta quindi quel-

Digitalizzazione e intelligenza artificiale: parla l’esperto (ordinario 
Uniba). Queste due grandi risorse sono destinate a fare irruzione
nella vita quotidiana: «Per usarle al meglio è necessaria una capacità
di discernimento importante»

DI PAOLO ARRIVO

‘‘Questo è un 
momento 
fondamentale 
per il nostro 
Paese e per 
la Puglia. E 
noi dobbiamo 
decidere 
cosa fare: 
non avremo 
una seconda 
opportunità’’

Il professor Giuseppe Pirlo
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lo strato iniziale fondamentale per poter 
costruire tutti i vari settori che noi spesso 
vediamo come i settori del futuro”. Il 
professore ordinario di Sistemi di Elabo-
razione delle Informazioni e Delegato 
del Rettore alla Terza missione-Rapporti 
territoriali dell’Università degli Studi di 
Bari Aldo Moro fa riferimento alla logi-
stica avanzata, al e’Government o alla 
telemedicina. Quest’ultima dovrebbe 
consentire un innalzamento del livello di 
cura e un abbattimento dei costi sanitari. 
“Pertanto sicuramente la digitalizzazione 
rappresenta questo step fondamentale 
– continua – sul quale si innesta l’intelli-
genza artificiale. Molto spesso questi due 
concetti vengono erroneamente sovrap-
posti o confusi, ma sono concetti ben 
distinti: la digitalizzazione consentirà 
di avere un Paese in qualche modo più 
avanzato, potremmo dire; la IA di offrire 
inoltre delle opportunità nuove anche in 
termini di impresa, di cittadinanza o di 
istituzioni”. 
Anche il professore conviene sulla ne-
cessità di governare questi processi. “Da 
qui l’importanza di utilizzare in maniera 
congrua, e oserei dire anche lungimiran-
te queste grandi risorse che abbiamo in 
questo momento a disposizione”.  Non 
bisogna sottovalutare i rischi (ancora 
inesplorati) nell’uso legato al digitale. Il 
docente fa questo esempio: “Quando noi 
acquistiamo un’autovettura, dobbiamo 
avere una patente per poterla guidare; se 
noi usiamo un computer, chiunque può 
mettersi sopra a scrivere, a navigare, a 
fare quello che vuole. Non è proprio così: 
anche l’uso del computer può creare 
grandi danni”. La sintesi è che digita-
lizzazione e intelligenza artificiale sono 

strumenti da usare con cura, proprio 
per le loro grandi potenzialità. Quindi, 
nel momento in cui vengono utilizzati 
(piaccia o no, i tempi ci impongono di 
farlo), “è necessaria una capacità di 
discernimento importante”. Altro errore 
da non commettere è quello di associare 
l’IA all’idea di una tecnologia che sia 
capace di risolvere qualsiasi problema e 
aspetto della vita quotidiana. Non è così: 
l’intelligenza artificiale è sì un dominio 
di grandissimo interesse molto impor-
tante, spiega l’esperto, dal punto di vista 
sociale come da quello economico e di 
sviluppo, ma ha anche tanti limiti e rischi 
da ribadire e sottolineare. “Si pensi ad 
esempio a un sistema di IA che è stato 
addestrato su alcuni dati e non su altri: 
ebbene, questo sistema sarà in grado 
di lavorare benissimo su alcuni pazienti, 
e meno su altri, con evidenti ricadute 
sociali. È molto importante capire che 
dietro questi sistemi ci sono anche aspet-
ti etici, o metodologici profondi, scelte 
che vanno fatte a livello sociale”. 
Il professor Pirlo dichiara che questo è 

un momento fondamentale del nostro 
Paese. Lo è per la nostra regione, precisa 
anche, a fronte di una ricchezza finanzia-
ria importante, e di una tecnologia che 
ci consente di fare tanto: “Allora, è il mo-
mento di decidere cosa fare: non avremo 
una seconda opportunità”.
Quanto trattato diventa elemento fonda-
mentale nella costruzione del futuro. Che 
è fatto non di programmi occasionali, ma 
di grandi strategie da elaborare: ecco la 
sfida della contemporaneità, che investe 
l’Italia. Più della tecnologia, la vera risor-
sa sono le competenze, da riconoscere 
sul nostro territorio e da valorizzare, 
insiste il docente guardando ai giovani 
come capitale umano a cui non si può 
rinunciare. E i ragazzi e le ragazze delle 
nostre scuole e università dimostrano 
particolare interesse verso questo tema 
di stringente attualità. 
In definitiva l’intelligenza artificiale, che 
sta uscendo dalle stanze dei ricercatori, 
deve essere messa a valore, e a disposi-
zione del cittadino nella vita quotidiana. 
Intanto non può certamente spaventare.

Il professor Giuseppe Pirlo negli studi di Antenna Sud
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CAMERA DI COMMERCIO BR-TA

Inizia
l'era Cesareo

stato un lungo 
percorso. Finalmente 
arrivato a compimen-
to dopo anni di ricorsi 
e di carte bollate.
Si apre la nuova 
era della Camera di 

commercio accorpata Brindisi-Taranto: 
ora la seconda di Puglia per importanza e 
dimensioni.
Il primo presidente è Vincenzo Cesareo, 
presidente di Agromed e già presiden-
te di Confi ndustria jonica. L'elezione 
è avvenuta a Taranto, nella sede della 
Cittadella delle imprese.
Una giornata storica e un capitolo che si 
apre, sulla base della fusione tra due enti 
in ottimo stato di salute, come hanno 
sottolineato in apertura di riunione 
i commissari uscenti Antonio D'A-
more (che ha rimarcato la liquidità 
disponibile di oltre sette milioni 
di euro) per Brindisi e Gianfranco 
Chiarelli per Taranto.
La riunione si e' aperta con le 
parole del consigliere anziano 
Domenico D'Amico. Poi le vota-
zioni e l'elezione di Cesareo al 
vertice, visibilmente commosso 
nonostante la lunga esperienza 
imprenditoriale e ai massimi livelli 
istituzionali.
Entusiasta per una “fusione” di cui 
cancella i signifi cati negativi.

«Siamo di fronte – spiega il neo presiden-
te – ad una contaminazione fra territori, 
una contaminazione fra professioni, fra 
settori. Io credo che questa Camera di 
Commercio debba cogliere l’opportunità 
di unire due territori che hanno tante 
diversità che vanno esaltate e tante 
similarità che vanno condivise. Abbiamo 
la risorsa mare che ci unisce, abbiamo 
la risorsa aeroporto da condividere: 
abbiamo uno splendido scalo a Brindisi e 
un aeroporto che può diventare eff etti-
vamente importante a livello Cargo e che 
potrebbe anche prestarsi a voli passeg-
geri a Grottaglie. Possiamo cominciare 
a pensare di far volare anche Grottaglie. 
Abbiamo un comparto agricolo  che 

può operare in perfetta sinergia, dagli 
agrumi del versante occidentale 

dell'area jonica ai vini e alle uve 
del Salento. Abbiamo il turismo 
con tante peculiarità, sulla parte 
adriatica abbiamo tante strut-
ture meravigliose: non a caso 
ospiteremo anche il G7 nell’area 
brindisina. Al tempo stesso 
sullo Jonio abbiamo spiagge 
meravigliose che potrebbero 
essere ancora più belle ma che 
probabilmente hanno bisogno 
di attori che sappiano valoriz-

zarle ancora al meglio abbiamo 
un comparto del Commercio 

che deve lavorare sulle strutture 

L’atteso momento dell’accorpamento è arrivato.
Il neo-presidente ammette una certa emozione e ribadisce 
l’importanza del ruolo dell’ente: «Vogliamo anche essere

mediatori tra le istituzioni che non riescono a parlarsi»

È
di

Leo Spalluto
direttoreweb@lojonio.it

 Lo Jonio
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commercio accorpata Brindisi-Taranto: 
ora la seconda di Puglia per importanza e 

Il primo presidente è Vincenzo Cesareo, 
presidente di Agromed e già presiden-
te di Confi ndustria jonica. L'elezione 
è avvenuta a Taranto, nella sede della 
Cittadella delle imprese.
Una giornata storica e un capitolo che si 
apre, sulla base della fusione tra due enti 
in ottimo stato di salute, come hanno 
sottolineato in apertura di riunione 
i commissari uscenti Antonio D'A-
more (che ha rimarcato la liquidità 
disponibile di oltre sette milioni 
di euro) per Brindisi e Gianfranco 
Chiarelli per Taranto.
La riunione si e' aperta con le 
parole del consigliere anziano 
Domenico D'Amico. Poi le vota-
zioni e l'elezione di Cesareo al 
vertice, visibilmente commosso 
nonostante la lunga esperienza 
imprenditoriale e ai massimi livelli 
istituzionali.
Entusiasta per una “fusione” di cui 
cancella i signifi cati negativi.

Commercio debba cogliere l’opportunità 
di unire due territori che hanno tante 
diversità che vanno esaltate e tante 
similarità che vanno condivise. Abbiamo 
la risorsa mare che ci unisce, abbiamo 
la risorsa aeroporto da condividere: 
abbiamo uno splendido scalo a Brindisi e 
un aeroporto che può diventare eff etti-
vamente importante a livello Cargo e che 
potrebbe anche prestarsi a voli passeg-
geri a Grottaglie. Possiamo cominciare 
a pensare di far volare anche Grottaglie. 
Abbiamo un comparto agricolo  che 

può operare in perfetta sinergia, dagli 
agrumi del versante occidentale 

dell'area jonica ai vini e alle uve 
del Salento. Abbiamo il turismo 
con tante peculiarità, sulla parte 
adriatica abbiamo tante strut-
ture meravigliose: non a caso 
ospiteremo anche il G7 nell’area 
brindisina. Al tempo stesso 
sullo Jonio abbiamo spiagge 
meravigliose che potrebbero 
essere ancora più belle ma che 
probabilmente hanno bisogno 
di attori che sappiano valoriz-

zarle ancora al meglio abbiamo 
un comparto del Commercio 

che deve lavorare sulle strutture 

Vincenzo Cesareo
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di vicinato ma deve anche consentire di 
produrre strutture anche importanti alle 
periferie delle città che abbiano però 
caratteristiche specialistiche. Abbiamo 
tanto da fare, abbiamo da lavorare su una 
Camera di Commercio e su dei territori 
che hanno sempre cercato di guardarsi 
non sempre in maniera amichevole. Oggi 
si fondono e noi faremo in modo che 
questa fusione sia un'opportunità per 
entrambi i territori e per tutta la nostra 
comunità».
Cesareo ha le idee chiare. «La prima cosa 
che faremo – aggiunge -  sarà far funzio-
nare la Camera di Commercio nel modo 
migliore, perché adesso nasce un nuovo 
soggetto giuridico che nasce dalle ceneri 

di due enti che vanno a fondersi: già 
questa è un’interessante prospettiva. Poi 
cominceremo a guardare tutte le proble-
matiche di due territori vicini: su Taranto 
me ne vengono in mente già diverse, su 
Brindisi devo studiare un po' di più e mi 
farò supportare. Ma, soprattutto, la pri-
ma cosa che dovremo fare sarà mettere 
in piedi la squadra che accompagnerà 
questa presidenza: dovremo mettere in 
piedi una giunta che sia espressione del 
meglio e che sia in grado di accompa-
gnare questo territorio come merita».
Cesareo è lambito da un filo di commo-
zione. «Sì – ammette - dopo l’esperienza 

“È stata un’esperienza importante e costruttiva, partita in 
un momento molto particolare a causa della pandemia”. L’o-
norevole Gianfranco Chiarelli alla vigili adell’insediamento 
del neo presidente della Camera di Commercio unificata di 
Taranto e Brindisi traccia un bilancio dell’attività svolta nella 
qualità di commissario e, dunque, di traghettatore.
“Venivo dal mondo della professione e della politica attiva, 
ma ho potuto lavorare in modo proficuo grazie al supporto 
dello staff e all’armonia tra le varie associazioni; tutti hanno 
collaborato attivamente durante questo percorso. Tante 
cose sono state fatte su più fronti, penso ai bandi, a Smau, ai 
protocolli firmati e lascio un’istituzione sana”.
Il pensiero corre al suo successore, Vincenzo Cesareo. 
“Adesso ci sarà nuova governance diversa da quella com-
missariale che accora Taranto e Brindisi, con un presidente 
che ha qualità”.
Importante è stata ed è la sinergia: “ In questi mesi c’è stato 
un grande lavoro da parte di Confindustria, Confcommer-
cio e Agromed. A proposito di Agromed, abbiamo avviato 
questo progetto che rappresenterà il fiore all’occhiello del 
Mezzogiorno e che garantirà sviluppo al nostro territorio”. 
Chiarelli rimarrà comunque nell’orbita delle Camere di 
Commercio. 

“Resto Presidente del CSA, il Consorzio Servizi Avanzati 
della Camera di Commercio. Mi hanno voluto premiare con 
la riconferma, una carica che mi porterà ad essere ancora 
operativo a sostegno della città e della sua provincia”.

IL BILANCIO DELLA GESTIONE COMMISSARIALE GUIDATA DALL’ONOREVOLE GIANFRANCO CHIARELLI

“UN’ESPERIENZA IMPORTANTE”
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al vertice di Confindustria ora arriva la 
presidenza della Camera di Commercio 
di Brindisi-Taranto: è una sfida notevole 
che arriva in un momento particolarmen-
te importante della mia vita e della mia 
vita professionale. E’ vero, sono molto 
emozionato e desideroso di portare 
avanti questa sfida: ho una squadra me-
ravigliosa, un consiglio che mi ha votato 
a larga maggioranza, per cui non posso 
e non voglio assolutamente deludere la 
fiducia di chi l’ha riposta in me».
I due territori vivono un momento deli-
cato. «Priorità ce ne sono tante – ricor-
da - abbiamo tante vicende che sono 
aperte: quella dell’ex Ilva, la situazione 
del Comune di Taranto, il problema di 
istituzioni che parlano poco fra di loro. 
Tutti devono comprendere che posso-
no trovare nella Camera di Commercio 
un luogo di compensazione: vogliamo 
recitare un ruolo di mediazione che 
possa far dialogare tutte le istituzioni 
che in questo momento hanno difficol-
tà a confrontarsi. Per quanto riguarda 
Brindisi le problematiche non sono 
troppo dissimili. Cercherò di documen-
tarmi al meglio e mi farò supportare dagli 

amici brindisini per fare in modo che si 
possa entrare rapidamente in partita. La 
Camera di Commercio ha sicuramente 
fra i suoi compiti quello di di essere un 
soggetto mediatore fra le varie istitu-
zioni: siamo un portatore di interesse di 
tutta la comunità economica dei territori 

e intendiamo esercitare questo compito 
appieno e fino in fondo. Di sicuro, infine, 
tutti i consiglieri troveranno la mia porta 
sempre aperta e la massima disponibilità 
ad ascoltare per risolvere i problemi nel 
modo giusto».
La “grande avventura” è cominciata.
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AQP SPA, NELL’OTTICA DELL’OT-
TIMIZZAZIONE DELLA RETE IDRICA, 
ha comunicato che lunedì 4 marzo 2024, 
saranno avviati i lavori di rifacimento del-
la condotta idrica di via Lecce, nel tratto 
ricompreso tra via Roma e via Diaz.

La realizzazione della nuova condotta 
è stata sollecitata da parte dell’Ammi-
nistrazione Comunale e ha trovato la 
disponibilità della società Acquedotto 
Pugliese che ha provveduto a progettare 
l’opera e poi inserirla nel piano di investi-
menti della società volti al complessivo 
miglioramento della rete idrica sul terri-
torio provinciale soprattutto in termini di 
riduzione delle perdite idriche. L’opera 
riveste un interesse strategico per 
quanto attiene l’ottimizzazione della rete 
idrica da parte di AQP e un fondamentale 
progresso nell'ambito delle infrastruttu-
re idriche della cittadina.

Il progetto prevede l’intera sostituzio-
ne della condotta idrica ormai vetusta 
e il rifacimento di tutti gli allacciamenti 
di utenza lungo il percorso. Tale scelta 
consentirà alle nuove opere di inserirsi 
in maniera organica nelle reti esistenti 
uniformando così anche le successive 
operazioni di manutenzione. I lavori, 
come da crono programma avranno la 
durata di tre mesi, durante i quali, fino 
alla chiusura del cantiere, in sinergia con 
gli operatori del trasporto pubblico è 
stata predisposta dalla polizia locale la 
deviazione del traffico nell’area interes-
sata dalle lavorazioni. Nello specifico, 

tutte le attività messe in atto, sia per l’or-
ganizzazione dell’area di cantiere sia per 
la gestione del traffico veicolare, sono 
state disposte a seguito di una riunione 
congiunta con l’ufficio tecnico lavori 
pubblici, la polizia locale e gli operatori 
del trasporto pubblico a margine del 
quale sono state individuate le fermate 
dei bus che saranno modificate a partire 
dal giorno 4 marzo. 

Siamo soddisfatti dall'avvio dei lavori 
che conferma la forte collaborazione tra 
Comune e Acquedotto Pugliese. L'acqua 
pubblica è un bene prezioso e contribui-
re a ridurre gli sprechi, è un gesto sentito 
con responsabilità da tutta l'amministra-
zione comunale.

L’assessore ai Lavori Pubblici,
dottor Andrea Tripaldi

Comune di San Giorgio Jonico

condotta  
idrica

Una nuova

SAN GIORGIO JONICO

Al via il 4 marzo i lavori, a cura dell’Acquedotto Pugliese,
in via Lecce

Da sinistra: Il comandante della Polizia Locale, Miriana Carparelli;
l’architetto Lucia Restano, Lavori Pubblici; il sindaco Mino Fabbiano
e l’assessore ai Lavori Pubblici, Andrea Tripaldi
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UN FUTURO SOSTENIBILE
CON LA “BUONA” FINANZA

È stato questo il tema principale dibattu-
to nell’incontro “Banche Locali e Finanza 
Etica: sfi de e opportunità”, organizzato 
dalla BCC San Marzano in collaborazione 
con Cassa Centrale Banca, nella gremita 
sala Basilica del Relais Histo’ di Taranto. Un 
momento di confronto con una grande par-
tecipazione degli stakeholder istituzionali, 
clienti e soci della Banca, in cui è emerso con 
forza che la sfi da attuale per il settore ban-
cario è garantire la coerenza tra valori etici 
dichiarati e pratiche eff ettive nel comparto 
fi nanziario. In un’epoca di greenwa-
shing e social washing, gli istituti 
fi nanziari locali ed in particolare le 
Bcc si distinguono per trasparenza 
e partecipazione attiva. “Le banche 
locali – ha sottolineato il presidente 
della BCC San Marzano, Emanuele 
di Palma nel saluto di apertura 
- devono potenziare l’attività 
di formazione e informazione 
nella comunità promuovendo 
investimenti responsabili e 
consapevoli per contribuire al 
miglioramento dell’ambiente 
e al benessere della comunità 
stessa. Il nostro impegno quotidia-
no è aumentare la consapevolezza di soci 
e clienti puntando sulla fi nanza sosteni-

Il ruolo delle banche locali e l’etica nell’operatività delle BCC al centro dell’incontro 
organizzato dalla BCC San Marzano in collaborazione con Cassa Centrale Banca

Il ruolo delle 
banche locali nella 
promozione della 
finanza sostenibile 
e la profonda 

coerenza tra i principi 
e le azioni delle banche 
di credito cooperativo 
in ambito ESG con 
differenze significative 
rispetto al sistema 
bancario convenzionale. 

ECONOMIA
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dalla BCC San Marzano in collaborazione 
con Cassa Centrale Banca, nella gremita 
sala Basilica del Relais Histo’ di Taranto. Un 
momento di confronto con una grande par-
tecipazione degli stakeholder istituzionali, 
clienti e soci della Banca, in cui è emerso con 
forza che la sfi da attuale per il settore ban-
cario è garantire la coerenza tra valori etici 
dichiarati e pratiche eff ettive nel comparto 
fi nanziario. In un’epoca di greenwa-
shing e social washing, gli istituti 
fi nanziari locali ed in particolare le 
Bcc si distinguono per trasparenza 
e partecipazione attiva. “Le banche 
locali – ha sottolineato il presidente 
della BCC San Marzano, Emanuele 
di Palma nel saluto di apertura 
- devono potenziare l’attività 
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miglioramento dell’ambiente 
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e clienti puntando sulla fi nanza sosteni-

Dario Donato
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bile. Questo signifi ca off rire un’adeguata 
consulenza su prodotti fi nanziari e servizi 
in linea con gli obiettivi dell’Agenda 
2030, adottando le migliori pratiche in 
ambito di fi nanza etica”. Ad inquadrare lo 
scenario fi nanziario globale e la rivo-
luzione ESG con il relativo impatto sul 
sistema bancario e’ intervenuto il noto 
banchiere italiano Matteo Arpe, attual-
mente Presidente Tinaba Spa e CER S.r.l. 
Il declino demografi co europeo (numero 
di nascite è sceso al di sotto di 2,1 livello 
minimo di sostituzione) da un lato e il 
triplicarsi della fertilità africana (entro il 
2050, il 25% della popolazione mondiale 
sarà africana) dall’altro, delineano una 
nuova rivoluzione demografi ca con una 
popolazione sempre più digitalizzata, 
in cui diventa possibile pensare che la 
svolta tecnologica si misurerà in ore e 
non più in anni. Ma la vera rivoluzione 
è quella energetica, in cui la velocità 
richiesta per il processo di transizione 
green è senza precedenti. L’attenzio-
ne verso gli investimenti sostenibili è 
cresciuta in modo esponenziale, ma si 
concentra maggiormente sulla compo-
nente Environmental, a discapito delle 
azioni a tutela dell’impatto sociale e di 
governance. Cosa aspettarsi dal futuro? 
Il quadro normativo sui rischi climatici e 
ambientali come anche sulle questioni 
etiche è diventato più stringente. 

A questo proposito Gimede Gigante, 
Direttore ICE SDA Bocconi di Milano ha 
ripercorso le sfi de per le BCC in questo 
ambito. “A partire dal 2025, le banche 
saranno tenute a pubblicare un rappor-
to di sostenibilità secondo la Direttiva 
Sostenibilità (CSDR) – spiega il profes-
sore Gigante - In questo le BCC risultano 
prestare maggiore attenzione ai presidi 
ESG come dimostra la Disclosure ESG di 
Bloomberg da cui risulta che il 57% degli 

istituti con un livello più alto di tra-
sparenza e di comunicazione delle 
informazioni relative alle tematiche 
ambientali, sociali e di governance 

da parte di un’azienda sono ban-
che locali e BCC”.

Una case history di successo 
in tal senso è rappresentata dal 
Gruppo Bancario Cooperativo 
Cassa Centrale, a cui BCC San 

Marzano aderisce dal 2019. 
Concretamente impegnato 
a garantire che l’attività 
bancaria sia esercitata in 

ottica sostenibile e responsa-
bile, prosegue nel percorso di 

promozione della fi nanza sostenibile e 
responsabile, dell’educazione fi nan-
ziaria, della trasparenza e della re-
sponsabilità, in coerenza con i valori 

identitari della Cooperazione mutualisti-
ca di Credito.” L’operato del Gruppo - ha 
spiegato Gianluca Filippi, Responsabile 
Commerciale Finanza e Bancassicura-
zione di Cassa Centrale Banca - ha una 
fi nalità che è sociale per natura. Almeno 
il 70% degli utili viene destinato a riserva 
indivisibile. Così il patrimonio fi nanzia 
lo sviluppo dei territori e l’economia 
reale. Il 3% degli utili è destinato ai Fondi 
Mutualistici per la promozione della Co-
operazione (16 mln nel 2022). Nel 2022 
le banche del Gruppo hanno sostenuto 
più di 20 mila iniziative per un totale di 
35 mln di euro, diversifi cate tra attivi-
tà socio-assistenziali (17,6%), cultura 
attività di formazione e ricerca (26,6%), 
sport e aggregazione (29,3%), promo-
zione del territorio (26,5%). La mission è 
quella di promuovere la conoscenza e la 
pratica dell’investimento sostenibile, con 
l’obiettivo di diff ondere l’integrazione di 
criteri ESG anche negli strumenti e nei 
processi fi nanziari”. Nella convinzione 
che un’off erta adeguata di prodotti sia 
funzionale all’effi  cacia delle proposte di 
investimento, il Gruppo Cassa Centrale, 
attraverso la controllata NEAM – Nord 
Est Asset Management – ha istituito al-
cuni comparti del fondo di investimento 
NEF, coerenti con i principi della fi nanza 
sostenibile e responsabile. Si tratta dei 

comparti etici della gamma NEF (NEF 
Ethical Total Return Bond, NEF Ethical 
Balanced Conservative, NEF Ethical 
Balanced Dynamic e NEF Ethical Global 
Trends SDG). Nonostante i mercati fi -
nanziari nel 2023 abbiano visto il ritorno 
dei rendimenti sui titoli di stato italiani, 
quindi con una crescita prevalente del 
risparmio amministrato, penalizzando la 
raccolta del risparmio gestito, le masse 
complessive investite nei fondi Ethical 
della gamma NEF sono cresciuti. 

A testimoniare quanto l’investimen-
to responsabile possa off rire vantaggi 
fi nanziari a lungo termine, è intervenuto 
Massimo Baggiani, gestore del Fondo 
NEF Ethical Global Trends SDG. “Le 
imprese che sviluppano una strategia so-
stenibile – secondo Baggiani - si proteg-
gono contro taluni rischi di lungo perio-
do capaci di avere un impatto negativo 
sulla loro performance. Di conseguenza 
hanno maggiori probabilità di migliorare 
i loro risultati. Investire semplice. Inve-
stire sano. Investire lontano dalla folla. 
È questo l’approccio al corretto utilizzo 
degli strumenti fi nanziari per supportare 
la transizione verso un mondo più #ESG”. 

Ha moderato l'incontro il giornalista di 
Mediaset TGCOM24 Dario Donato con il 
coinvolgimento attivo e partecipato del 
pubblico presente.
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to di sostenibilità secondo la Direttiva 
Sostenibilità (CSDR) – spiega il profes-
sore Gigante - In questo le BCC risultano 
prestare maggiore attenzione ai presidi 
ESG come dimostra la Disclosure ESG di 
Bloomberg da cui risulta che il 57% degli 

istituti con un livello più alto di tra-
sparenza e di comunicazione delle 
informazioni relative alle tematiche 
ambientali, sociali e di governance 

da parte di un’azienda sono ban-
che locali e BCC”.

Una case history di successo 
in tal senso è rappresentata dal 
Gruppo Bancario Cooperativo 
Cassa Centrale, a cui BCC San 

ottica sostenibile e responsa-
bile, prosegue nel percorso di 

promozione della fi nanza sostenibile e 
responsabile, dell’educazione fi nan-
ziaria, della trasparenza e della re-
sponsabilità, in coerenza con i valori 
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Succede al Gip Barbara Nestore.
Antonio Ivan Natali eletto segretario

Succedendo al Gip Barbara Nestore, Giuseppe De Nozza 
è il nuovo presidente della sezione brindisina dell’Anm, 
l’Associazione Nazionale Magistrati.  L’elezione è avvenuta 
lo scorso lunedì, quando i magistrati del Tribunale messa-
pico, riunitisi in assemblea, hanno eletto i nuovi presidente 
e segretario della sottosezione. Insieme al presidente De 
Nozza, sostituto procuratore della Repubblica, i magistrati 
hanno eletto segretario Antonio Ivan Natali, giudice della 
sezione civile.
Giuseppe De Nozza è nato a Brindisi nel 1971. Dopo aver 
conseguito la laurea nel 1994 all’Università LUISS di Roma 
con 110/110 e lode, è stato nominato magistrato nel 1998 
ed è in forza alla Procura di Brindisi, ininterrottamente, dal 
22 maggio del 2000.
Nel 2010 è risultato vincitore dell’incarico di conferimento 
di docenza presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Uni-
versità di Lecce per le esigenze connesse alla realizzazione 
del master di II livello in “Gestione delle risorse ambientali. 
Acqua, suolo, rifiuti, energia”, con riferimento al modulo 
didattico “I rifiuti. Il regime delle autorizzazioni”.
Dal 2012 partecipa, in qualità di relatore, a lezioni e conve-
gni (anche su incarico della Scuola Superiore della Magistra-
tura) in tema reati ambientali, normativa anticorruzione, e 

responsabilità amministrativa dell’ente.
In data 24 febbraio 2022, il Consiglio Superiore della Magi-
stratura lo ha nominato formatore decentrato della Scuola 
Superiore della Magistratura per il biennio 2022-2024 della 
struttura territoriale del Distretto di Lecce.

GIUSTIZIA

ANM BRINDISI, DE NOZZA NUOVO PRESIDENTE
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Importante convegno del FADOI
Puglia alla Casa di Cura “Bernardini”

Importante appuntamento a Taranto 
nella giornata di venerdì 8 marzo. 
La Casa di Cura Bernardini ospiterà 
il convegno “La medicina si tinge 
di rosa- Scienza, arte e società si 
incontrano”, organizzato dalla Società 
Scientifica di Medicina Interna FADOI 
Puglia.
Il programma prevede a partire dalle 
14.30 i saluti del presidente FADOI 
Puglia Anna Belfiore, i saluti dell’am-
ministratore Clinica Bernardini Ornel-
la Conte e l’introduzione del 
Referente Medicina di genere FADOI 
Puglia Olivia Simone.
A seguire la prima sessione dedicata 
alle Problematiche di genere in me-
dicina. Moderatori: Mariella Frualdo, 
Salvatore Lenti, Francesco Ventrella. 
Interverranno Olivia Simone, Anna 
Belfiore e Anna Erbi.
La seconda sessione si occuperà di 
“Dalla medicina alla società: la donna 
al centro dei conflitti”. Moderatori: 
Antonio Termite, Franco Mastroianni, 
Maria Pipino. Interverranno il prefetto 
Paola Dessì, la giornalista Gabriella 
Ressa e Marcella Schiavone.
In chiusura il momento d’arte con 
Maria De Mola che parlerà di Arte-
misia Gentileschi. Moderatore Anna 
Belfiore prima dei saluti conclusivi di 
Olivia Simone.

L’8 MARZO LA 
MEDICINA SI 
TINGE DI ROSA
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Arcimboldo magazine 
online, prende il nome dal 
pittore del ‘500 Giuseppe 
Arcimboldo poiché l’artista 
realizzò le famose “Teste 

Composte”, dipinti che rivelavano una 
fi gura umana mettendo insieme tra loro 
prodotti ortofrutticoli, pesci e prodotti di 
cucina.

” L’Arcimboldo d’Oro ”  ovvero la 
statuina dorata dalla forma moderna e 
stilizzata, creata dal 3D Artist Francesco 
Conte esperto in lighting e look dev 
www.frankwy.com , nasce per premiare 
gli Artisti del Gusto, in Italia e all’estero, 

cioè coloro i quali che con la 
loro professione e suddivisi per 
categorie peculiari, rispondono 
ai seguenti requisiti nell’ambito 
enogastronomico:“Artisti del 
Gusto, custodi e ambasciatori 

di arti antiche, capaci di saper 
narrare la storia, di comunicare la 

cultura del proprio territorio, guardando 
al futuro e restando al passo con i tempi 
e le tendenze, con unicità e capacità 
emozionale”.

L’Arcimboldo d’Oro, inoltre equivale 
al simbolo del Pennello d’Oro, utilizzato 
dagli artisti per creare le proprie opere.

Dopo una serie di valutazioni da parte 
di professionisti della comunicazione e 
dell’ambito gastronomico, meritevoli 
Artisti del gusto sono entrati a far parte 
della guida de L’Arcimboldo con l’asse-
gnazione da uno a tre pennelli d’Oro e 
durante l’evento di premiazione al Grand 
Hotel Capodimonte hanno ricevuto la 
prestigiosa targa che riporta i pennelli 

L'

L’arcimboldo d'oro 20242024
a Marco Ferrero

L E  E C C E L L E N Z E

Altro prestigioso riconoscimento per il “Re” delle pasticcerie:
la “Napoletana” il suo marchio “doc”
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emozionale”.



Lo Jonio • 25 

d’Oro assegnati.
Arriva da Taranto, Marco Ferrero, che 

presso la Sala Carlo III del Grand Hotel 
Capodimonte di Napoli, ha ricevuto la 
targa da 3pennelli d’Oro.

Marco Ferrero maestro pasticciere 
e titolare della Pasticceria Napoletana 
di Taranto, attinge la sua formazione 
professionale da rinomate pasticcerie 
campane, ma anche di altre località 
italiane ed estere.

Eredita l’arte della pasticceria da suo 
padre Luigi, che nel 1980 da Napoli si 
trasferisce con la famiglia a Taranto, per 
aprire la sua Pasticceria Napoletana in 
Puglia.

Dal 2006 la pasticceria passa a Marco 
ed al fratello Ugo, che continuano con 
una produzione rigorosamente arti-
gianale e di qualità, divenendo in poco 
tempo un punto di riferimento per tutti 
coloro che desiderano gustare i sapori e 
le prelibatezze della tradizione dolciaria 
napoletana e non solo.

Negli anni la Pasticceria Napoletana di 
Taranto i fratelli Ferrero hanno ampliato 
gli spazi acquisendo altri locali adiacenti 
a quello storico.

La Pasticceria Napoletana di Taranto 
è dedizione e passione, tradizione e 
innovazione, con la mission di servire 
la clientela esigente in modo trasver-
sale e completo, attraverso una rete di 
proposte che vanno dalla caffetteria alla 
pasticceria.
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La soddisfazione del paziente portatore di apparecchi acu-
stici che si reca al centro audioprotesico è determinata dalla ca-
pacità dell’audioprotesista di comprendere le sue segnalazioni 
(ad esempio: sento troppo forte, sento l’eco, sento rimbombo, 
la voce è metallica, sento un fi schio…) e sapere prontamente 
modifi care le regolazioni dell’apparecchio per venire incontro 
alle sue esigenze.

Questo sistema è l’unico che permette di valutare le reali 
prestazioni dell’apparecchio acustico andando a tenere in con-
siderazione tutte quelle variabili soggettive legate all’unicità di 
ogni orecchio che interferiscono e determinano, spesso anche 
pesantemente, la reale risposta di un apparecchio: tipicamente 
la struttura del padiglione auricolare, la forma e la lunghezza 
del condotto uditivo esterno e il tipo di accoppiamento acusti-
co tra apparecchio e condotto uditivo.  

Sebbene vengano considerate spesso come pratiche 
lunghe e poco profi cue, è stato dimostrato che le misurazioni 
in situ si ripagano in realtà in termini di qualità della protesiz-
zazione,  pertanto di accettazione dell’apparecchio acustico da 
parte del cliente e di riduzione del tempo dedicato al follow-up.

Quello che succede nella maggioranza delle applicazioni 
audioprotesiche è che l’adattamento degli apparecchi acu-
stici viene defi nito personalizzato per il solo fatto che la casa 

produttrice degli apparecchi stessi, in rapporto all’audiometria 
inserita nel software di fi tting, propone già automaticamente 
una taratura delle diverse frequenze basandosi su un campione 
standard di popolazione. Ma non è detto che questa si adatti 
al singolo individuo in modo ottimale. Le esigenze di adatta-
mento infatti sono diverse, dato che ogni orecchio è un caso a 
sé e richiede aggiustamenti specifi ci e su misura. Il concetto di 
personalizzazione, dunque, è ben più profondo e va perseguito 
in altro modo.  

Misurazioni
I N  V I V O  R . E . M . di

PAOLA
DE PACE

Audioprotesista
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di

GIUSEPPE 
LO SAVIO

Commercialista
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Dal 1° marzo 2024 la ritenuta di acconto, introdotta 
dall'art . 25 del DL 78/2010 sin dal mese di luglio 2010, che 
viene applicata sui bonifici relativi ad oneri deducibili o per i 
quali spetta la detrazione d'imposta  salirà dall'8% all'11% .

Lo prevede l' art. 1 comma 88 della L. 213/2023 (legge 
di bilancio 2024) e la maggior trattenuta colpirà le imprese 
che hanno eseguito gli interventi edilizi (si veda “ Ritenute sui 
#bonifici per interventi «edilizi» dall'8 all'11% ” del 26 ottobre 
2023).

La disposizione riguarda, quindi, il superbonus, l' ecobo-
nus, il sismabonus, il bonus casa 50% ,, ma anche il cd “ bonus 
barriere 75% ”.

La ritenuta si applica:
- a titolo di acconto dell'imposta sul reddito (IRPEF o IRES) 

dovuta dai beneficiari;
- con obbligo di rivalsa ;
- all'atto dell'accredito dei pagamenti relativi ai bonifici 

disposti dai contribuenti (viene calcolata dalle banche e dalle 
Poste italiane spa che ricevono il bonifico agevolato, cfr. circ. 
ABI 30 luglio 2010 n. 19 e circ. Agenzia delle Entrate 28 luglio 
2010 n.40 ).

Senza bonifico #parlante la ritenuta 
non si applica

Poiché l'obbligo di effettuare la 
ritenuta è conseguenza del bonifico 
bancario o postale “parlante”, nel caso 
in cui il pagamento avvenga in altri 
modi , la ritenuta non si applica.

Sono esonerati dall'adempimento, 
ad esempio, le seguenti fattispecie:

- acquisto di immobili ristrutturati 
che consente di beneficiare del cd “ 
bonus casa acquisti ”, di cui all'art . 16- 
bis comma 3 del TUIR (in tal senso, circ. 
Agenzia delle Entrate 31 maggio 2019 
n. 13 , p. 277 e guida Agenzia delle 
Entrate settembre 2014 , p. 23);

- acquisto di case antisismiche che 
consentono di fruire del cd “ sisma-
bonus acquisti ”, di cui all'art . 16 
comma 1- septies del DL 63/2013 (per 
beneficiario di conto bonus non è mai 
necessario che le spese per l'acquisto 
dell'unità immobiliare siano pagate con 
bonifico, nemmeno quando l'acquiren-
te è un soggetto non esercente attività 

di impresa che individua il momento di sostenimento delle 
spese sulla base del principio di cassa;

- spese sostenute dall'imprenditore edile per gli interventi 
di recupero svolti sulla propria abitazione;

- pagamento di oneri di urbanizzazione ;
- pagamento dei bolli e dei diritti amministrativi;
- pagamento delle tasse comunali (es. TOSAP);
- acquisto di mobili ed elettrodomestici al fine di benefi-

ciare del cd “ bonus mobili ”, di cui all' art. 16 comma 2 del DL 
63/2013 (per beneficiario di conto bonus le spese di acquisto 
di mobili ed elettrodomestici possono essere pagate median-
te bonifico bancario o postale – effettuate dallo stesso sogget-
to che beneficia della detrazione per gli interventi di recupero 
edilizio –, oppure mediante carte di credito o carte di debito);

- pagamento di interventi per la “sistemazione a verde” e 
per la realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili 
che consentono di beneficiare del cd “ bonus verde ”, di cui 
all' art. 1 commi 12-15 della L. 205/2017 (per poter bene-
ficiare dell'agevolazione è previsto che i pagamenti siano 
effettuati con strumenti idonei a consentire la tracciabilità 
delle operazioni. I pagamenti, quindi, possono essere eseguiti 
mediante bonifico, bancomat o carte di credito).

La normativa di nuovo conio aumenta dall'8% all'11%,
a decorrere dal 1° marzo

Bonus edilizi
CAMBIA L A RITENUTA D 'ACCONTO
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La talalgia, nata nel linguaggio sportivo come tallonite, è 
una sindrome dolorosa a carico della pianta del piede e del 
calcagno, a genesi complessa, dovuta a sovraccarico funziona-
le e microtraumi ripetuti nel tempo subiti dalla fascia plantare e 
dal calcagno. 

Si verifi ca in genere in soggetti che hanno uno squilibrio 
statico o dinamico nel piede (piede piatto, piede cavo, e piede 
valgo ecc.). 

Si tratta di un infi ammazione della fascia plantare associata 
a un’ infi ammazione delle  giunzioni mio-tendinee dei muscoli 
del piede.

Spesso si accompagna ad un’infi ammazione dell’inserzione 
del tendine d’achille nel calcagno con la presenza di una tume-
fazione (borsite) reattiva.

Il dolore di solito compare sotto sforzo, può anche ma-
nifestarsi a riposo e durante la normale deambulazione e si 
esacerba alla pressione sulla regione calcaneare e sulla pianta 
del piede.

Molto spesso la deambulazione avviene sulla punta dei 
piedi per scaricare il peso sul calcagno.

La diagnosi è essenzialmente clinica da parte dello specia-
lista.

Utile è la radiografi a del retropiede, possibilmente in 
comparativa che può evidenziare la presenza di uno sperone 
calcaneare. 

Inutile è la risonanza magnetica nucleare.
Interessante e preziosa è invece la baropodometria compu-

terizzata che ci da informazioni sulla statica e sulla dinamica del 
piede.

La terapia si basa soprattutto sulla correzione di eventuali 
difetti del piede ( piede piatto, cavo, valgo ecc.) con l’uso di 
plantari personalizzati.

Nella fase acuta è importante il riposo e terapia con antin-
fi ammatori associata a fi sioterapia (laserterapia, ultrasuoni, 
TESLA, diadinamiche).

In questa fase è opportuno evitare le onde d’urto che ci 
possono essere utili una volta risolta l’infi ammazione, a porre 
rimedio allo sperone calcaneare.

Utile anche la mesoterapia con famaci antinfi ammatori 

anestetici e vasoattivi.
Utile anche l’uso di cortisonici per brevi periodi nei casi più 

ostinati.

La borsite del gomito o borsite olecranica è molto frequente 
in alcune discipline sportive ad esempio il portiere di calcio.

Generalmente è la complicanza di un trauma diretto sull’a-
pice dell’olecrano per cui ne consegue un aumento di volume 
della borsa olecranica sia per un versamento emorragico che 
per un aumento del liquido contenuto fi siologicamente nel suo 
interno.

Se non trattata adeguatamente la lesione può cronicizza-
re e nel suo interno si possono formare piccole concrezioni 
calcifi che palpabili al di sotto della cute che provocano dolore 
quando il paziente poggia il gomito su una superfi cie rigida.

La sintomatologia è caratterizzata da dolore, tumefazione 
ed impaccio nei movimenti di fl esso estensione del gomito.

Nei casi cronici la terapia è nettamente chirurgica con l’a-
sportazione della borsa ed eventualmente nel rimodellamento 
di un eventuale sperone olecranico che a volte è presente e 
viene documentato dall’esame radiografi co o anche dall’esame 
ecografi co. 

Il Sig. M.F. avverte forti dolori a livello 
della pianta del piede soprattutto 
accentuati la mattina e ci chiede
di cosa si possa trattare e come
curare la sintomatologia La Sig.ra S. D.  dopo una caduta accusa 

un forte dolore a livello del gomito con 
tumefazione; ci chiede di cosa si tratta
e come procedere

La talagia plantare è un’infiammazione
che colpisce l’area del retropiede inferiore

Il dolore
A L  T A L L O N E
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Nei cognomi si trova un pezzo importante della nostra storia e della nostra identi-
tà familiare ed etnica. Una semplice parola a cui spesso diamo poca importanza o a cui 
prestiamo poca attenzione racchiude un mondo fatto di innumerevoli antenati, mestieri 
antichi, luoghi lontani e lingue arcaiche. La nascita dei cognomi moderni va fatta risalire 
al concilio di Trento (1545-1563) quando fu deciso che le parrocchie avevano l’obbligo 
di registrare i battezzati con un nome ed un cognome. Il risultato è un insieme di cogno-
mi che ci danno una fotografi a di un preciso momento storico. Districandoci tra errori 
di trascrizione, licenze linguistiche del parroco di turno e una popolazione largamente 
analfabeta, ci concentreremo sui cognomi di Terra d’Otranto (Taranto, Brindisi e Lecce), 
un ecosistema linguistico e culturale specifi co ed unico all’interno del fu Regno di Napoli. 
Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
mantenuto la sua identità più intima, fatto riscontrabile ed osservabile nel ricchissimo patrimonio di cognomi di questo 
ponte naturale tra oriente ed occidente che è la penisola Salentina.

a cura di ALFREDO BIANCHI

Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 

Cavallo
Il cavallo è forse uno degli animali più simbolici di cuesta 

parte della penisola italiana, storicamente e tradizionalmente. 
Ad esempio gli antichi Greci in quel di Taranto erano rino-
mati cavalieri, a tal punto da dare il nome ad una tipologia di 
cavalleria leggera in grande uso negli eserciti di età ellenisti-
ca, detta appunto tarantina. Il 
rapporto con il cavallo era anche 
forte essendo il cavallo uno dei 
simboli preminenti dei Dioscuri: 
troviamo quindi cavalli nell’arte, 
nelle manifestazioni religiose e 
nella numismatica, dove insieme 
al giovane sul delfi no, il cavaliere 
era l’immagine più frequente 
sulle monete della poleis magno-
greca. Ma furono verosimilmente 
i vicini Calabri (chiamati Messapi 
dai Greci) ad insegnare ai Taran-
tini le tecniche di allevamento 
dei cavalli, essendo anch’essi noti 
nell’antichità per la loro predile-
zione per la cavalleria in tempo 
di guerra. Questo contatto 
stretto con un popolo misto-il-
lirico spiegherebbe l’eccezione 
rappresentata dai Tarantini nel 
panorama bellico greco, dove ge-
neralmente l’uso della cavalleria 

era marginale.  Altro esempio del rapporto stretto con il cavallo 
è quello del consumo abituale di carne equina, cosa rara in 
Europa, tradizione forse nata proprio dalla antichissima tradi-
zione di allevamento equino nel sud est dell’Italia. Per quanto 
riguarda i cognomi abbiamo l’onnipresente Cavallo, che vede 

nel tarantino, ma non solo, il 
ceppo in assoluto più numeroso 
in Italia e fa riferimento a tutti 
quei mestieri legati al cavallo. 
Da cavallo derivano una serie di 
vezzeggiativi meno comuni come 
Cavallotti e Cavallone, mentre 
Cavallaro fa ovviamente riferi-
mento al mestiere del custode di 
cavalli. Approfi ttiamo anche per 
menzionare alcuni nomi legati 
al cavallo che hanno dato alcuni 
cognomi tipici del sud Italia: 
Ippolito e D’Ippolito, dal nome 
greco Ippolytos che signifi ca 
“che scioglie i cavalli”, Lippo, 
più che riferito al termine greco 
e dialettale lippa, cioè grasso e 
unto, è probabilmente diminutivo 
di Filippo, così come Lippolis. Il 
nome Philippos  in greco vuol dire 
“amico dei cavalli”.
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I Libri della settimana

n viaggio emozionale attra-
verso la regione premiata 
da National Geographic. 
Un caleidoscopio di luoghi 
e di suggestioni narrative 

e letterarie, di immagini e di colori: è l’o-
pera di Piero Meli. Che con “In Puglia. Da 
Alda Merini a Mario Desiati” (Giulio Per-
rone Editore, 120 pagine, 16 euro) rap-
presenta anche il capoluogo ionico, per 
mezzo della grande poetessa che aveva 
Taranto nel cuore. Dal Gargano con Anna 
Maria Ortese e Mariateresa Di Lascia al 
Salento con Gabriella Genisi e Omar di 
Monopoli, dalla Valle d’Itria con Mario 
Desiati a Bari con Pier Paolo Pasolini, An-
tonella Lattanzi e Nicola Lagioia: questi 
i grandi nomi associati a località meravi-
gliose. Un legame che giova al visitatore. 
Perché sono le parole di un autore a incu-
riosirci, e a portarci in territori dei quali 
magari non avevamo memoria. Così Alda 
Merini conduce lo stesso tarantino alla 
riscoperta della propria città. Le fa eco, 
nell’omaggiarla, Gabriele D’Annunzio: 
Taranto, sol per àncore ed ormeggi / as-
sicurar nel ben difeso specchio, / di tanta 
fresca porpora rosseggi? A che, fra San 
Cataldo e il tuo più vecchio / muro che 
sa Bisanzio ed Aragona,  / che sa Svevia 
ed Angiò, tendi l’orecchio? “Non balena 
sul Mar Grande né tuona”, continua il 
Vate. Non c’è sereno ma nemmeno la 
tempesta, potremmo confermare, in uno 
sguardo aperto all’intero territorio della 
Puglia. Una regione ricca di bellezza e di 

criticità. Tra gli scorci più suggestivi c’è la 
Valle d’Itria. E Martina Franca, per restare 
nella provincia di Taranto. Terra dove è 
cresciuto il vincitore del Premio Strega 
2022 con Spatriati. Ho sentito parlare di 
Mario Desiati la prima volta in cui sono 
stato in Valle d’Itria, in questa conca 
verdeggiante della Murgia in cui il tempo 
sembra sospeso e l’atmosfera fiabesca – 
scrive l’Autore nato a Bari. 

Il viaggio di Piero Meli, comprensivo 
dei versi di poeti pugliesi come Vittorino 
Curci e Angela De Leo, si conclude in 
libreria. In quel posto che non è soltanto 
fisico: un luogo magico, dove il silen-
zio è ricolmo di voci che narrano storie 
millenarie e dove i sognatori trovano 
spazi per esplorare mondi distanti senza 
mai muoversi. La libreria, intesa come 
attività commerciale che dà da vivere, va 
mantenuta in vita con la collaborazione 
degli stessi lettori fruitori. Tra gli scaffali, 
questo libro rimanda al potere evocativo 

della parola che travalica il recinto della 
scrittura per farsi materia viva. E fonte di 
ispirazione per il viaggiatore in un siste-
ma di riciclo virtuoso. 

In Puglia. Da Alda Merini a Mario 
Desiati si colloca in “Passaggi di dogana”, 
collana che indaga i luoghi a partire dagli 
autori che li hanno abitati e raccon-
tati – questo il filo conduttore. Tra gli 
interpreti c’è Piero Meli. Il quale, classe 
1980, ha messo la firma su oltre venti 
antologie di racconti con case editrici 
di tutta Italia. Nel 2022 è uscito il suo 
primo libro “AmoreAmaro: racconti tratti 
da storie (quasi) vere” (Secop Edizioni). 
Sul magazine “Amazing Puglia”, di cui è 
collaboratore, pubblica le sue short story 
con lo pseudonimo “il tizio dell’alba”. Il 
contributo dello scrittore, consigliere 
nell’Associazione culturale #WeAreInBa-
ri, è un omaggio alla ricchezza della 
regione, paradigma delle mille anime 
che attraversano e abitano la persona.

di PAOLO ARRIVO

Terra e parola,
un legame che non
si puòò sradicare
Ode alla regione abitata e raccontata dai grandi 
Autori nel libro dello scrittore barese Piero Meli: 
mille anime che si incontrano, si sfaldano e si 
ricompongono, nello stesso territorio 

U

Foto Ennio Cusano

Piero Meli
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a magia delle donne” di 
Maria Rosaria Del Prete 
per la categoria “Masche-
re di Carattere”, i  Gruppi 
Mascherati “L’ombelico 

del mondo” dell’Associazione Culturale 
“Massafra Nostra” e “La Super Nonna” 
dell’Associazione “Arte-Spettacolo APS”, 
“La Belle Epoque” dell’Associazione 
“Pressis Charta” sono i vincitori, nelle 
rispettive categorie, della 71^ edizione 
del Carnevale di Massafra.

Questa sera il sindaco Fabrizio Quar-
to e l’assessore alla Cultura, Turismo e 
Spettacolo Domenico Lasigna, presso il 
Centro Polivalente Anziani, hanno dato 
lettura delle schede votate dalle singole 
giurie nelle serate del 10 e 13 febbraio, in 
occasione dei corsi mascherati.

Questa la classifica delle Maschere di 
Carattere: “La magia delle donne” – Del 
Prete Maria Rosaria – punti 82; 2) “Ghost” 
e “Michael Jackson” – Galatone Fernando 
– punti 72; 3) “Tra camini e magie, arriva 
la sua simpatia. Mary Poppins” – Pizzarelli 
Giovanni – punti 70; 4) “Eroina di altri 
tempi” – D’Aprile Maurizio – punti 68.

Questa la classifica dei Gruppi Masche-
rati: 1) ex aequo “L’ombelico del mon-
do” – Associazione Culturale “Massafra 
Nostra” e “La Super Nonna” – Associa-
zione “Arte-Spettacolo APS” – punti 87; 
3) “Torne…RAI – donne e miti in TV” – 
Luccarelli Francesco punti 85; 4) “Mai ab-
bassare la corona: Tribute to the Queen” 

– Briga Alberto – punti 84; 5) “La vampira 
nell’horror all’italiana” – Associazione 
“Noi per Massafra 2050” – punti 78; 6) 
“Piccola grande donna” – Associazione 
Culturale “ARTEA” – punti 77; 7) “Car-
ramba che Carnaval” – Ciaurro Giuseppe 
e Notaristefano Vincenzo – punti 75; 8) 
“SegnaliAMO lo Sport… segui la strada 
giusta!” – ASD Young Basket Massafra 
– punti 72; 9) “Il rifugio degli incapaci” – 
Associazione “New Generation Famiglia 
Acquaro” – punti 71; 10) “Gruppo Stori-
co I Normanni Luceria” – Gruppo Storico 
i Normanni Luceria APS – punti 70; 11) 
“La mia banda suona il rock” – Vagliviello 
Carlo – punti 64.

Questa la classifica dei Carri Allego-
rici: “La Belle Epoque” – Associazione 
“Pressis Charta” – punti 98; “Beautiful 

day… la vittoria delle donne” – Associa-
zione “Crazy Events” – punti 80; 3) “We 
are free (siamo libere)” – Associazione “I 
Have a Dream” con Associazione “L.A.S.” 
– punti 79; 4) “Libera” – Associazione 
“Team Tempesta” – punti 76.

Il sindaco Fabrizio Quarto e l’assessore 
Lasigna, oltre a ricordare a tutti i presenti 
che la valutazione è avvenuta con due 
distinte e separate votazioni effettuate 
da altrettante giurie, hanno ringraziato 
tutti i partecipanti ai Corsi Mascherati del 
10 e 13 febbraio per il loro impegno e per 
quanto hanno dato alla manifestazione, 
una festa di tutti che ha visto la parteci-
pazione di tanti ragazzi e ragazze.

Al termine delle operazioni di spoglio, 
Fernando Galatone, che ha partecipa-
to ai Corsi mascherati nella categoria 
maschere di carattere, ha dichiarato di 
voler devolvere il “rimborso/premio” 
all’Associazione di Volontariato “Sorriso 
Francescano” da destinare alla realizza-
zione della “Casa Vacanze Nadia Toffa” 
per ospitare i bambini oncologici nel 
post operatorio.

Carnevale di Massafra
i vincitori
Sipario sulla 71a edizione. Il podio per Gruppi Mascherati, 
Maschere di Carattere e Carri Allegorici

“L
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LE VIE DELLA  CITTÀ 
VECCHIA IN UN
LIBRO DEL 1931

COSIMO ACQUAVIVA, NACQUE NELLA CITTÀ 
VECCHIA DI TARANTO, AL VICO SEMINARIO, 
IL 20 AGOSTO 1884, PRIMO DI DIECI FRA-
TELLI E SORELLE, CON I QUALI EBBE SEMPRE 
RAPPORTI MOLTO AFFETTUOSI. Suo padre si 
chiamava Eduardo, di professione perito agri-
mensore, sua madre Beatrice Cassano. 
Cosimo sposò Luigia Maria Savino ed ebbero sei 
figli, una famiglia molto affiatata. Cosimo fu un 
padre severo e buono allo stesso tempo, ligio al 
dovere, buongustaio di pesce e frutti di mare; fu 
amante del mare, e quando poteva, d’estate, vi 
andava a tuffarsi dallo stabilimento La Sirena dei 
fratelli Cecinato, ma ben presto la mattina, prima 
delle sette, per poter essere in ufficio alle otto.
Frequentò ginnasio e liceo classico all’Archita, si 
iscrisse all’Università di Macerata e si laureò in 
Giurisprudenza, con una tesi progredita sul voto 
alle donne, il 24 novembre 1908.
In seguito partecipò ad un concorso nelle Ferrovie 
dello Stato, delle quali divenne ispettore; prima 
sede a Taranto, poi a Bari, poi di nuovo a Taranto, 
poi ancora a Bari.
Sue Opere sono: ”Il diritto di voto alla donna”, 
(Trani, Tip. Editrice Vecchi e C., 1910); “Del con-
tratto di trasporto delle notizie”, (Città di Castello, 
Tip. dell’Unione Arti Grafiche, 1911); “Circa la 
pignorabilità dei beni appartenenti all’Ammi-
nistrazione delle FF. S. “, (Città di Castello, Tip. 
dell’Unione Arti Grafiche, 1913); "Taranto … 
tarantina”, (Salvatore Mazzolino, Taranto, editore 
libraio, 1931), “Patriziato e casati tarentini attra-
verso le vicende locali”, (estratto dalla “Voce del 
Popolo” del 17 aprile 1937, Pappacena, Taranto); 
“Tarentinerie, memorie e tradizioni paesane”, 
(estratto dalla Rassegna e bollettino di statistica 
del Comune di Taranto, marzo-aprile 1959); “La 
jeune tarentine”, (elegia di André Chénier, trad. 
in versi e note di Filippo Presicci, commento di A. 
maggio-giugno 1959); inoltre numerosi articoli di 

storia e dialettologia su giornali e riviste.
Gli interessi culturali di Cosimo Acquaviva col 
tempo si diversificarono, passando dalla storio-
grafia alla dialettologia, anche su suggerimento 
di suo zio Giuseppe Cassano, il quale aveva 
raccolto materiale per un libro che fu poi siste-
mato e pubblicato dal fratello Cosimo con il titolo 
Ràdeche vecchie nel 1935.
Collaborò per molti anni con la “Voce del Popo-
lo” dei Rizzo e con la rivista del Comune, quegli 
articoli gli venivano poi offerti come estratti con il 
titolo di Tarantinerie. Morì a Taranto il 29 novem-

Cosimo Acquaviva, nel secolo scorso, fece 
pubblicare un capitolo nel prezioso saggio 
“Taranto … tarantina” nel quale vengono 
raccontate le molteplici modificazioni
della Taranto insulare

di

DANIELE
PISANI

Cosimo Acquaviva (Taranto 1884-1970)
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bre 1970. 
Cosimo Acquaviva si cimentò quindi in uno studio sistematico 
ed organico di quel che concerneva gli usi e i costumi della 
tarentinità attraverso il tempo e raccolse il tutto in una serie di 
capitoli con i quali fece pubblicare a sue spese, per i tipi della 
Tipografia Arcivescovile (così chiamata solo perché era allocata 
al pianterreno dell’Arcivescovado) dei fratelli Zito. L’editore fu 
Salvatore Mazzolino, che era un libraio molto fornito e frequen-
tato di via Duomo.
Col tempo, quella prima edizione si esaurì e nel novembre 
1971, ad un anno dalla scomparsa di Cosimo, il figlio Giovanni 
fece pubblicare una seconda edizione, grazie alla sensibilità 
dell’Amministrazione comunale del tempo, ma anche quella 
edizione ben presto si esaurì. Una nuova edizione ha visto la 
luce grazie alle Edizioni Archita di Roberto Cofano nel 2005.  
Ecco, quindi, un capitolo del saggio “Taranto … tarantina” , che 
Cosimo Acquaviva dedicò alla cara memoria di suo zio Giusep-
pe Cassano, anch’esso illustre dialettologo tarantino:, e che ci 
racconta le trasformazioni della città vecchia di Taranto:

TARANTO INSULARE
TOPONOMASTICA

“Non sarebbe nel vero chi pensasse che l’aspetto con cui attual-
mente si presenta la nostra città vecchia sia in tutto conforme a 
quello dei tempi andati.
È, invece, noto che lo stato di fatto trovato dalle nostre ultime 
generazioni non è che il risultato di vari adattamenti e di molteplici 
modificazioni apportate specialmente nella seconda metà del 
secolo scorso.
Basterebbe provarsi a stuzzicare qualche concittadino di una 
certa anzianità per sentirsi snocciolare una colluvie di ricordi 
nostalgici:
- L’antico ponte in muratura di Porta Lecce che univa la città 

vecchia alla campagna, ovverossia ad una serie interminabile di 
ricchi e ubertosi giardini e che dovett’essere abbattuto nel 1885 
per cedere il posto alla mirabile fattura del ponte girevole, non più 
sul famoso fosso ma sul canale navigabile.
- Il Castello – che seppe degli Angioini e degli Aragonesi – ormai 
inesorabilmente mutilato degli storici torrioni denominati di 
Sant’Angelo, di Materdomini, della Monacella e del Vasto.
- Le Mura - sulla vecchia strada omonima – che dal 1869 in poi, 
una poco per volta, cedettero il passo all’attuale ringhiera; e 
quelle della Marina abbattute nel 1898 per essere sostituite con 
l’inferriata che recingeva la fu villetta Garibaldi – vecchio stile – 
inferriata – a sua volta – pure distrutta.
- La Cittadella fatta costruire dal Principe Raimondello Orsini nel 
1404 – all’estremo limite occidentale di Piazza Fontana – abbattu-
ta – dopo mille peripezie – nel 1883.
La sua demolizione fece dire ad Emilio Consiglio queste parole 
piene di accoramento:

…………….
Tu cadendo, oh quanta parte 

di sua gloria involi all’arte !
- Quelle pietre tristi e cupe, 

grezze ancor come una rupe, 
favellavano linguaggi

di tornei, di scudi e paggi !
- L’artistica fontana sita al centro dell’antica piazza omonima – 
costruita ai tempi di Carlo V (1520) abbattuta nel 1861 e sostituita 
con altra su progetto dell’architetto Cataldo De Florio – essa pure 
distrutta.
- Il vecchio e pure artistico ponte in muratura di Porta Napoli 
travolto dalla piena prodotta dall’alluvione del 15 settembre 1883.
E cento altre piccole e grandi cose vi sentireste ripetere ; onde 
si arguisce come il volto della vecchia Taranto insulare sia stato 
profondamente modificato.
Tuttavia, l’ultima sua struttura permane stazionaria e costituisce 
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tuttora un caratteristico e veramente fantastico groviglio di corsi, 
strade e vie, piazze, piazzelle e larghi; vichi, vicoletti e archi; 
sdruccioli, pendii e postierle ; rampe, salite e scalette!
Al riguardo Paul Bourget – nelle sue Sensations d’Italie – che 
rimontano al 1896 – ebbe ad esprimersi così: «La Tarente actuelle 
est costruite en maisons sordides entre lesquelles tournent des 
rues aussi étroites que la plus étroite calle de «Venise»».
Salvo errori, sono circa 250 queste unità, delle quali però solo 167 
sono regolarmente … battezzate, cioè ànno una propria deno-
minazione, mentre le altre risultano anonime ; probabilmente a 
causa della entità pressoché negativa che rappresentano.
L’attribuzione di una denominazione propria a un sì gran 
numero di strade, grandi e piccole, piazze, piazzette ecc. 

non dovette – a suo tempo – presentare eccessive difficoltà 
ai nostri antichi reggitori della cosa pubblica, dato che, allo 
scopo, servirono bene, da una parte, le numerose chiese qua 
e là disseminate - - o anche le semplici e non meno numerose 
iconi con immagini sacre, pure sparse un po' dappertutto, e 
dall’altra, le case gentilizie o di famiglie ragguardevoli.
E d’uopo però premettere e rammentare che di alcune principali 
strade l’attuale denominazione risale ad epoca relativamente 
recente, a dopo il 1860, quando cioè si compì l’unità d’Italia.

- Così – ad esempio Via Le Fogge ( la parola Fogge deriva dal 
latino Fovea-ae che signidica fossa : Via Le Fogge dunque 
fu, a suo tempo, così denominata appunto perché nel sotto-
suolo di essa vi erano numeros ripostigli fatti a forma di grandi 
cisterne, entro cui si depositavano e conservavano le provviste 
di granaglie per la popolazione) diventò Via Paisiello in 
onore e in omaggio al nostro grande Maestro che nel 1740 
nacque precisamente nella nota modesta casa sita nella detta 
via ( Grazie alla tenace e volenterosa opera di alcuni nostri 
buoni concittadini e l’efficace interessamento delle maggiori 
nostre Autorità, si è sul punto di riscattare la casa che verrà 
destinata a Museo Paisiellano).
- Via delle Mura diventò il Corso Vittorio Emanuele in 
omaggio al Gran Re – Padre della Patria.
- Via della Marina diventò Strada Garibaldi per ovvie 
ragioni.
- La Strada Maggiore diventò Via Duomo. 

A questo riguardo, sommamente importante conoscere quanto si 
apprende dal manoscritto inedito lasciatoci da Arcangelo Valen-
te, Case vecchie e case nuove:
«La via principale che attraversava la città – dice appunto 
il Valente – non era quella che chiamasi del Duomo. Essa 
cominciava tra la casa dei signori Portacci, e il grande palazzo 
dei signori dell’Ariccia, passava quindi per dinnanzi la casa dei 

Piazza Fontana e la Torre di Raimondello Orsini
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nobili Lantona – nel largo S. Agostino – e filava giù diritta per 
dietro l’attuale caserma S. Francesco, andando per lo sdruccio-
lo dell’Immacolata, poscia, per il largo Gennarini, per dinanzi 
alle case feudali dei Baroni di Statte e dei De Cristano, uscendo 
sulla piazzetta S. Costantino. Girava in seguito per la via S. Pao-
lo, sboccava in via Cava e, salendo su per S. Martino, terminava 
tra la Chiesa di S. Pietro Imperiale e l’attuale Palazzo Ceci».

- Piazza Fontana; da quando si commise il delitto di distrug-
gere il singolare oggetto dal quale traeva origine la denomi-
nazione – fu cambiata in Piazza Grande; ma, che si sappia e 
si veda, non solo non risulta murata alcuna tabella indicativa, 
ma permane tuttavia la tabella di piazza Fontana solo a 
ricordo di quella che fu !
- A quel breve tratto di strada che va da Piazza Grande  alle 
pendici del … Pendio S. Domenico, fu data la denominazione 
di Via Cataldo De Tullio in omaggio e a memoria di un uomo 
che dedicò tutta la sua vita e le sue risorse intellettive al bene e 
agli interessi di Taranto (popolarissimo fra i suoi concittadini, 
veniva confidenzialmente indicato come Don Catàvete de 
tutte); ma anche qui non risulta mai messa l’apposita tabella 
indicativa.
- La denominazione di Via Porto sostituì quella del Trione de-
rivante dal Torrione che una volta dominava il porto e faceva 
parte del sistema difensivo della città.
- E finalmente il Largo Sant’Angelo  diventò Piazza Castello.
La denominazione di Largo Sant’Angelo proveniva dal Mona-
stero già esistente là dove ora è il palazzo Portacci, monastero 
che – costruito – pare – nel quinto secolo – aveva una Chiesa 

sotterranea dedicata a S. Michele Arcangelo. il tutto fu abbat-
tuto nel 1580.

Ad eccezione dunque, di queste poche modificazioni che – ripeto 
– risalgono ad epoca relativamente recente, e forse di alcune altre 
che possono essermi sfuggite, tutto il resto – in tema di toponoma-
stica – è rimasto quale fu stabilito in origine.
Solo è ancora il caso di rammentare che fin da tempo remotissimo 
la nostra città vecchia era divisa in quattro Rioni detti Pittaggi ; e 
Pittaggieri erano detti i Presuli incaricati di determinate funzioni 
presso un corrispondente numero di chiese; una specie di vice 
parroci.
Anche dall’opera dell’Illustre nostro Mons. Blandamura Choera-
des insulae apprendiamo che la parola pittaggio deriva dal latino 
pittagium – striscia di papiro – e che «sui pittacia, nei più antichi 
tempi, si scrivevano, qui da noi, in ordine di turno, i nomi dei sacer-
doti cui toccava l’assistenza agli infermi».

Non è poi senza importanza rammentare qui anche quel che dal 
De Vincentiis viene accennato, sia pure in modo alquanto confuso, 
alla voce Pittagio nel suo dizionario dialettale. Ecco:
«Posciachè la città di Taranto fu ingrandita per volere dell’im-
peratore greco Niceforo, essa venne divisa in quattro rioni o pit-
tagi, prendendo per centro di divisione il piede dello sdrucciolo 
di S. Costantino appellato Via Nuova, ove i quattro angoli inter-
segnati dalle due vie a croce segnano i quattro rioni, cioè i due 
a destra di chi sale divisi dalla Via di Mezzo e dalla Cava sino alla 
piazza Maggiore ; sono detti uno di Ponte, e abbraccia metà 
della Via Garibaldi sino al ponte di Napoli; l’altro che abbraccia 
tutto il disopra e linea di confine e San Costantino per le mura 
sino al principio della piazza si appella di S. Pietro. Gli altri 
due a sinistra divisi dalla via di Mezzo sino al Vasto, quello che 
comprende l’altra metà della via Garibaldi o Marina dicesi di 
Turripenna, e l’altro di sopra sino al Castello è appellato di Ba-
glio. L’origine di questa denominazione sono queste: Ponte, 
o dal ponte di Napoli fin dove si estende, o da ponthus :  mare, 
chè alla parte di Mar Piccolo è posta. S. Pietro, per essere ivi la 
chiesa di S. Pietro Imperiale, il quale edificio era nell’antichità 
il Pritanèo – o tribunale di giustizia. Turripenna, perché di 
fronte alla Penna  sul cui promontorio, secondo la tradizione, i 
Cartaginesi avevano una torre, Turris poenorum, donde il nome. 
Baglio da Oebalium, nome dato dagli Spartani e ricordato da 
Virgilio, alla ridente contrada posta alla sponda occidentale del 
Galeso, alla quale contrada poi i Tarantini diedero il nome di 
Citrezze che vale luogo di molti citri.
La voce deriva o dal latino pittacium : etichetta o pittura di una 
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cosa, o dal greco PITTAKION: tavoletta; perché nella divisione 
dei rioni formossi un quadro con le rispettive designazioni, 
affigendosi inoltre, come etichette, delle tavolette con le scrit-
te di ciascuno. Dalla divisione in pittaggi, i vice curati ebbero 
impropriamente l’appellativo di pittagieri».
In conclusione l’Avvocato Cosimo Acquaviva pubblicò nell’a-
gosto del 1931 un saggio che ha svolto un compito molto 
importante: con un approccio sufficientemente didascalico 
ma efficace, condito da raffinata ed adeguata ironia, esso ha 
raccolto e tramandato ai posteri numerosi frammenti di notizie 
e molte informazioni di quel che restava di una lingua – quella 
tarantina – che già a quel tempo andava rarefacendosi.
 
È importante non disperdere il patrimonio culturale di storia 
patria e la ricchezza formativa costituita dai dialetti che, come 
diceva Pasolini, “è l’ultima sopravvivenza di ciò che ancora è 
puro e incontaminato”. Il testo, in definitiva, è importante e 
necessario per quanti nel tempo si sono cimentati e si cimen-
teranno sulla dialettologia della nostra città.
Gli studi intellettuali e quelli demologici dell’Acquaviva, quin-
di, agli inizi dello scorso secolo, rappresentano una grandissi-
ma fonte di interessi, in un terreno, allora, “folkoristicamente 
ancora vergine” e ci aiutano a conservare la memoria del 
tempo passato.
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stata presentata sabato 24 
febbraio, nella Sala Moga-
vero del Castello Imperiali 
di Francavilla Fontana, la 
nuova Stagione Artistica 

dell’AGiMus Francavilla, realizzata in 
collaborazione con l’Associazione Audi-
torium di Castella Grotte e il Comune di 
Francavilla Fontana. 

Dopo il successo della scorsa rassegna 
che ha visto il pienone per ogni appun-
tamento e il concerto del Premio Oscar 
Nicola Piovani, il cartellone musicale ri-
torna nell’Auditorium della Scuola Musi-
cale Comunale, con la direzione artistica 
di Pierluigi Camicia e di Antonio Curto, 
presidenti delle due realtà associative 
organizzatrici della manifestazione.

La serie di ben 17 appuntamenti si 
aprirà domenica 1 marzo con il pianista 
calabrese Antonio Giuseppe Nucera, 
mentre tra le esibizioni più attese ci sono 
quelle di Roberto Cilona, presidente 
nazionale AGiMus, accompagnato dal 
flautista Marco Cilona e dal chitarrista 
Massimo Aureli, in programma dome-
nica 14 aprile, e di Roberto Galletto, 
docente del Conservatorio “S. Cecilia” 
di Roma, che sarà protagonista  con la 
voce narrante di Adriano Fabio Testa e il 
violino di Henry Domenico Durante, di 
ben due date fissate per il 23 e il 24 no-
vembre 2024. Entrambi hanno espresso 
il proprio entusiasmo in un intervento 
video trasmesso durante l’incontro di 
presentazione.

La conferenza, condotta dalla giornali-
sta Giovanna Ciracì, ha visto gli inter-
venti del sindaco di Francavilla Fontana 
Antonello Denuzzo, e del Presidente del 
Consiglio Comunale e consigliere regio-
nale Maurizio Bruno, molto soddisfatti 
dei risultati ottenuti finora e disposti a 

continuare ad appoggiare una rassegna 
artistica così prestigiosa.

Ad intervenire anche Salvatore Lupo, 
che ha curato la stesura dei concerti 
previsti il 30 novembre e 1 dicembre 
2024 sul rapporto che legava George 
Sand e Frederic Chopin, a cui daranno 
vita i pianisti Sofia Curto, Gioia Barbera e 
Federico Bucaioni. Soddisfazione espres-
sa anche da Antonio Curto che, oltre a 
esporre nei dettagli la nuova stagione 
artistica, ha consegnato l’attestato di 
socio benemerito e onorario a venti nomi 
che hanno contribuito con il loro operato 

e sostegno alla riuscita di quanto realiz-
zato finora. Lo stesso Curto si esibirà il 7 
aprile con il soprano Rosanna Volpe e il 
clarinettista Cosimo Spinelli.

La rassegna sarà trasmessa in video-
streaming in strutture come Rsa e Centri 
Spar, assumendo un grande valore dal 
punto di vista sociale.

La rassegna è patrocinata dal Comune 
di Francavilla Fontana, Miur, Mibact, 
Scuola Musicale Comunale Città di Fran-
cavilla Fontana. 

Per maggiori info: www.agimusfranca-
villa.com.

È

AGiMus Francavilla, presentata ufficialmente la nuova 
stagione artistica: 17 appuntamenti dal 3 marzo

Tanta buona musica
e solidarietà
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iovedì 7 marzo, alle 21, al 
teatro Orfeo di Taranto, 
l’orchestra sinfonica della 
Tebaide D’Italia, proporrà 
lospettacolo musicale 

“Napulitanà” nel quale, accompagnata 
dai tenori del trio Caruso, farà rivivere 
l’atmosfera classica napoletana, attra-
verso canzoni reinterpretate dal maestro 
Cosimo Maraglino e il racconto scritto da 
Raffaella Balestra e interpretato dall’attri-
ce Gisella Carone.

Brani appartenenti alla tradizione 
musicale partenopea come “’O surdato 
‘nnammurato”, “Funiculì funiculà”, “’A 
vucchella”, scritto da Gabriele D’Annun-
zio, “’a Tazze e cafè ” di Giuseppe Ca-
taldo con musica di Vittorio Fassone, pro-
posti in una veste inedita, si alterneranno 

alla rappresentazione di un incontro. Lei 
entra in scena con una borsa, pronta per 
partire. Lui, in realtà, le farà vivere l’emo-
zioni della città partenopea.

“Sarà un particolare omaggio alla 
musica napoletana – ha commentato 
Raffaella Balestra, presidente dell’orche-
stra Tebaide – con i brani più famosi ri-
scritti in chiave sinfonica. Si tratta di uno 
dei generi più importanti che unisce la 
tradizione dell’opera lirica e fa da ponte 
con la musica leggera italiana”. 

Centrali in questo lavoro sono i tre 
tenori del Trio Caruso, ovvero Marco 
Ferrante, Alessandro Fortunato e Stefano 
Sorrentino. Il progetto di questi tre 
napoletani “doc” è nato dalla passione 
per la musica e sorretto da una grande 
dose di amicizia. Molto famosi all’estero, 
i tre si sono esibiti singolarmente in vari 
teatri europei, interpretando i ruoli più 
importanti dell’opera lirica. Affianco a 
questa attività hanno creato il trio Caruso 
per omaggiare la musica tradizionale 
della loro terra. Stefano Sorrenti sarà 
anche impegnato in scena come attore. 
Con lui ci sarà l’attrice e cantante Gisella 
Carone, che collabora assiduamente con 
l’Orchestra Tebaide D’Italia. 

“Al centro della storia – spiega Balestra 
– saranno centrali i sentimenti e soprat-
tutto la parola. Questa è fondamentale 
perché la lingua napoletana è meravi-
gliosa, colorata e racchiude una musica-
lità innata. Attraverso le parole cerche-
remo di ricostruire quello che è il mondo 
partenopeo”.

Teatro Orfeo – Via Fanelli, 31 – Taranto
Infotel: 3899692055
Apertura: 20:30

G

Ecco l'Orchestra
Tebaide
Celebra la canzone napoletana con ‘Napulitanà’.
Il 7 marzo all’Orfeo di Taranto

Trio Caruso

Cosimo Maraglino
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ho detto all’atto del mio 
insediamento: la visita 
al Museo Archeologico 
Nazionale di Taranto deve 
diventare una buona 

abitudine di fruizione culturale da parte 
dei cittadini di tutto il territorio regio-
nale, ampiamente rappresentato nelle 
collezioni del MArTA. L’appuntamento 
con la Domenica al Museo, l’iniziativa 
del Ministero della Cultura che consente 
l’ingresso gratuito ogni prima domenica 
del mese nei musei e nei parchi archeo-
logici statali, è una buona occasione da 
non perdere”.

Così la direttrice del Museo Archeolo-
gico Nazionale di Taranto – MArTA, Stella 
Falzone, che, in occasione della dome-
nica di ingresso gratuito del prossimo 
3 marzo, torna ad invitare cittadini e 
visitatori, all’interno delle sale espositive 
della prestigiosa istituzione museale 
tarantina.

Il MArTA, interessato in questi mesi da 
un importante lavoro di ampliamento 
delle collezioni esposte (“art in pro-
gress”), torna dunque ad aprire le sue 
porte per l’intera giornata di domenica 
3 marzo con la possibilità di visita dalle 9 
alle 19.30 (ultimo ingresso ore 19).

“La gratuità della giornata però non 
deve confondere – ammette la direttrice 
del MArTA, Stella Falzone – Non si tratta 
di non dare il giusto valore alla cultura, 
piuttosto il contrario. Perché la fruizione 
di un’off erta culturale, specie in territori 
come quelli meridionali, è in grado di 
generare competenze, ispirare lavoro 
intellettuale e una nuova prospettiva 
di sviluppo, nonché creare dinamismo 
e attrattività per la città, che speriamo 
possano interessare soprattutto le 

nuove generazioni”.
L’ingresso al MArTA è gratuito, ma è 

comunque possibile prenotare il servizio 
aggiuntivo di visite guidate (per un 
numero minimo di 2 persone), inviando 

una mail a info@aditusculture.com o 
prenotando sul sito www.museotaranto.
cultura.gov.it accedendo all’area “Bi-
glietteria”.

Una domenica (gratis)
al Museo
Previste anche visite guidate. La direttrice
Stella Falzone: «Ma diamo valore alla cultura»

“L'

Statuetta di satiro nudo in corsa, gamba sinistra 
avanzata, busto girato verso sinistra con braccio destro 

abbassato e disteso, il sinistro levato e steso lateralmente, 
testa voltata e inclinata verso destra, viso imberbe 

corrucciato, orecchie ferine, capelli in ciocche scomposte, 
piccole corna sulla fronte.

Poggiata su base cilindrica con profilo concavo, molto 
rientrante. Corpo ottenuto da due matrici, testa e 

braccia applicate, superficie ritoccata a stecca.
Sul retro sfiatatoio irregolare. Ingubbiatura bianca con 

colori evanidi, beige (pelle), marrone e nero (capelli), 
rosso (orecchie). Mancante delle mani, integrati il 

braccio destro e la gamba sinistra. Ricomposta.
Prima metà del II secolo a.C.

Taranto, Via Duca degli Abruzzi, tomba 2, 1909
Esposta al Primo piano, sala XXII, vetrina 55A
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Statuetta di satiro nudo in corsa, 
avanzata, busto girato verso sinistra con braccio destro 

abbassato e disteso, il sinistro levato e steso lateralmente, 
testa voltata e inclinata verso destra, viso imberbe 

corrucciato, orecchie ferine, capelli in ciocche scomposte, 
piccole corna sulla fronte.
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Prima metà del II secolo a.C.

Taranto, Via Duca degli Abruzzi, tomba 2, 1909
Esposta al Primo piano, sala XXII, vetrina 55A

Stella Falzone
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abato 9 marzo alle 18 
nello spazio museale del 
CRAC Puglia (Centro di 
Ricerca Arte Contempo-
ranea) della Fondazione 

Rocco Spani Onlus avrà luogo l'inau-
gurazione della mostra personale del 
celebre artista francese Georges Noël, 
scomparso a Parigi nel 2010. 

La mostra progettata da Giulio De 
Mitri è curata da Roberto Peccolo 
in collaborazione con la X edizione di 
Mysterium Festival 2024, rassegna di 
Fede, Arte, Storia, Tradizioni e Cultura.

L’esposizione raccoglie una significa-
tiva campionatura di opere pittoriche su 
carta e tela: Palinsesti e Paesaggi notturni 
1961/2000, per celebrare – senza retorica 
– il centenario della nascita del maestro, 
un omaggio ad un artista che per tanti 
anni ha profuso, con la "sacralità del 
segno",  impegno e assidua ricerca.

Il maestro Georges Noël studia 
disegno, pittura, design e ingegneria. 
Dal 1947 al 1955 lavora come progetti-
sta-disegnatore nell'azienda aeronautica 
Turboméca a Pau. Nel 1956 si trasferisce 
a Parigi, dedicandosi completamente 
alla ricerca pittorica. Il suo lavoro attinge 
all’arte Informale, cosciente dello storico 
sviluppo di questo movimento, dal 
quale prende a prestito differenti forme 
espressive: dal gesto al segno alla mate-
ria, sviluppando una pittura-scultura in 
“movimento”. La sua poetica, con vertigi-
nosa energia, attinge al suo background 
culturale, restituendo alla pittura, segni, 
sensazioni, illusioni, energia degli 
elementi visibili ed invisibili della natura, 
conservati nella sua memoria a mo' di 

vocabolario sacro, misterioso e magico.  
(…) Le opere proposte in questa 

occasione espositiva – scrive il critico 
e storico dell’arte Federico Sardella, in 
catalogo – possono essere lette conside-
rando la loro secca, esatta presenza ma, 
al tempo stesso, possono essere conside-
rate anche in qualità di tavole affioranti 
dall’universo creativo dell’artista. Moniti 
di un metodo, compositivo e strutturale. 
Accenni a un discorso notevolmente 
più ampio, tessere vitree di un mosaico 
parziale, che nella sua interezza vorreb-

be essere costituito da tutte le piccole 
e le grandi opere concepite dell’autore, 
e del quale, come in questa rassegna, 
alcuni tasselli affiorano con affascinante 
evidenza.

In occasione della mostra è stata realiz-
zata per le edizioni Peccolo, una pub-
blicazione contenente testi di Giovanna 
Tagliaferro, Margit Rowell, Federico 
Sardella e uno scritto dell’artista, appara-
to iconografico e note bio-bibliografiche 
sull’artista.

La mostra è patrocinata dall'Arcidioce-

La sacralità del segno 
nell’opera di Georges Noël
Una mostra imperdibile al CRAC Puglia. Presenzierà 
all’inaugurazione Margit Rowell, già capo curatrice
del Department of Drawings del MOMA di New York

S
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si di Taranto, dall'ICO Magna Grecia, dal 
Comune di Taranto, dalla Regione Puglia 
(Assessorato Cultura, Tutela e Sviluppo 
Delle Imprese Culturali, Turismo, Svilup-
po e Impresa Turistica) e dall'Accademia 
di Belle Arti di Bari, con la collaborazione 
di istituzioni territoriali e nazionali: Amica 
Sofia di Perugia, F@MU (Famiglie al Mu-
seo), Comitato per la Qualità della Vita, 
Amici dei Musei Taranto, Tarenti Cives, 
#Ante Litteram, Marco Motolese e Club 
per l’UNESCO di Taranto, FAI delegazio-
ne di Taranto, Società Dante Alighieri, 
Contaminazione, Taranto Grand Tour.

Durante il periodo della mostra, si 
terranno visite guidate, incontri d'espe-
rienza e laboratori didattici per le scuole 
del territorio.

La mostra resterà aperta sino al 30 
aprile 2024.

Georges Noël  (Bezier, Francia 1924 
-2010 Parigi). Artista internazionale 
presente, con le sue opere, in importanti 
musei e collezioni pubbliche: Solomon 
R. Guggenheim Museum, New York;  Me-
tropolitan Museum of Art, New York; Al-
bright-Knox Art Gallery, Buffalo; Walker 
Art Center, Minneapolis; Carnegie 
Institute, Pittsburgh; City Art Museum, 
Saint Louis; Musée des Beaux-Arts, Lo-

sanna; Kulturhaus der Stadt, Mannheim; 
Kunsthalle; Nationalgalerie, Berlino; 
Bibliothéque Nationale, Fonds Nationals 
d’Art Contemporain, FNAC, Parigi; Fonds 
région de l’Ile-de-France, Parigi; Centre 
G. Pompidou, Parigi; IBM, Canada; The 
Israel Museum, Gerusalemme; The Tajimi 
Art Institute, Tajimi; Ise Cultural Founda-
tion, Tokyo.

Programma per
l’inaugurazione della mostra
Saluti
Dott. Gianni Azzaro 
Vicesindaco e Assessore al Turismo e 

Attività produttive del Comune di Taranto

Introduzione
Prof. Giulio De Mitri
Artista e Presidente Comitato scientifi-

co CRAC Puglia

M° Pietro Romano
Direttore artistico OMG

Interventi
Dott.ssa Margit Rowell
Critico e storico dell'arte, già capo 

curatrice del Department of Drawings 
del MOMA di New York

Prof.ssa Catherine Bédard
Curatrice e critico d'arte, docente 

all'Università III - Sorbonne Nouvelle di 
Parigi

Prof. Giancarlo Chielli 
Direttore Accademia di Belle Arti di 

Bari
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Il centrocampista si confessa ad Antenna Sud. «Felice di essere qui.
Sarei pronto a giocare anche in porta».

LADINETTI, GEOMETRIE
A CENTROCAMPO

È
arrivato a Taranto con il mercato di 
gennaio, un po’ in sordina, mentre 
i riflettori s’accendevano sui nomi 
degli attaccanti.
Ma non è un giocatore qualun-
que. Anzi. Eziolino Capuano lo ha 
fortemente voluto per assicurare al 
centrocampo fantasia e geometrie 

accantonate con gli infortuni e l’addio a 
Bonetti.
Riccardo Ladinetti ha saputo subito 
ricavarsi uno spazio importante nello 
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scacchiere rossoblù, pur non essendo 
ancora sceso in campo dal primo mi-
nuto. 24 anni da compiere a dicembre, 
cagliaritano di nascita, ha compiuto 
la trafi la tra giovanili e Primavera con 
gli isolani (disputando anche qualche 
spezzone in serie A) prima di iniziare il 
cammino in terza serie: prima ad Olbia, 
poi titolarissimo a Pontedera e autore di 
un grande campionato, infi ne a Catania 
nell’estate 2023. Un matrimonio riuscito 
solo in parte, con una decina di partite 
accumulate prima del “quasi scambio” di 
mercato con Pietro Cianci: il bomber ba-
rese è volato in Sicilia, Ladinetti è giunto 
sulle rive dello Jonio. Pronto a svolgere in 
pieno il proprio ruolo di “centrocampista 
di qualità”.
Ospite del direttore di Antenna Sud 
Gianni Sebastio nella trasmissione “Ros-
soblu”, Ladinetti ha raccontato speranze 
e desideri.
«A Catania – ha raccontato - avevo rime-
diato una frattura della rotula. ma ora sto 
bene. Lavorare con Capuano è diffi  cile, 
però ti aiuta tantissimo, sei sempre molto 
preparato. Fisicamente sto bene, i meto-

di del mister richiedono una condizione 
atletica al top. Sono un centrocampista 
di qualità, mi trovo bene davanti alla dife-
sa ma per necessità potrei giocare anche 
in porta».
Il quarto posto raggiunto dalla squadra 
in classifi ca in compagnia dell’Avellino 

stimola sogni di gloria.
«In questo momento della stagione 
– ha osservato saggiamente il media-
no - conta poco guardare la classifi ca. 
L’obiettivo è vincere più partite possibili, 
soprattutto scontri diretti. Siamo sulla 
strada giusta, nonostante la Juve Stabia 
abbia preso il largo la classifi ca è molto 
corta. Inoltre, aff ronteremo le vespe tra 
qualche settimana…». Il feeling con il 
nuovo spogliatoio è stato immediato. 
«Qui – ha proseguito - ho trovato una 
squadra composta da uomini veri. C’è 
il giusto mix tra esperienza e gioventù, 
con la corretta umiltà. Nonostante non 
abbiamo giocato tantissimo, sono molto 
felice per aver legato subito con i miei 
compagni di squadra».
La trasferta di domenica contro la Turris 
(si gioca alle 18.30) è il prossimo appun-
tamento. «Aff rontare squadre in zona 
salvezza – ha concluso Ladinetti - è diffi  -
cile come giocare contro le big. A Torre 
del Greco sarà una battaglia, ci sarà una 
bolgia e cercheranno di rovinare il nostro 
momento. Ma noi non abbiamo timore». 
Il Taranto è pronto.
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“I
o non sputo mai nel piatto del 
pareggio” diceva un saggio 
allenatore degli anni Sessanta 
e Settanta. Ed è quello che 
devono aver pensato Virtus 
Francavilla e Monopoli nel 
derby di lunedì sera: meglio 
non prenderle, non farsi male. 

Un “brodino caldo” in attesa di tempi 
migliori, per muovere una classifi ca che 
resta altamente defi citaria.
Ma la Virtus non può più scherzare: ogni 
punto può essere quello decisivo, ogni 
risultato positivo può contribuire ad una 
scalata che, a dieci giornate dal termine 
della stagione regolare, assumerebbe i 
contorni del “miracolo sportivo”.
Nel frattempo, però, bisogna acconten-
tarsi: troppi i timori reciproci, non ci si 
poteva attendere troppo: la partita si 

è chiusa senza troppi scossoni tra due 
rivali che puntano a salvare la pelle. Lo 
0-0 fi nale lascia tutto (o quasi) invariato: 
Monopoli sale a quota 24, la Virtus un 
punto più indietro, a 23. Ma la salvezza 
diretta resta un obiettivo lontano: la quo-
ta sicurezza, per i biancazzurri, dista ben 
11 punti (il Catania a quota 34). Provarci 
non costa nulla.
Alberto Villa, in ogni caso, guarda con fi -
ducia al futuro. Mai arrendersi. “Contro il 
Monopoli – spiega - abbiamo fatto passi 
avanti rispetto alla precedente gara. La 
squadra mi è piaciuta, ripartiamo dalla 
solidità difensiva che abbiamo dimostra-
to, è stato importante non prendere gol. 
Ora continuiamo a lavorare e sono certo 
che usciremo da questa situazione”.
Una sferzata di coraggio. Ora, però, bi-
sogna vincere.  Non proprio un gioco da 
ragazzi, considerando i numeri espressi 
fi nora. La compagine degli Imperiali, 
in 28 gare disputate, ha conquistato la 
miseria di cinque successi: l’ultimo è 

arrivato il 26 gennaio scorso nel derby 
della Nuovarredo Arena con il Foggia. 
Da allora ben tre scoppole (Messina, 
Giugliano e Sorrento in trasferta) e due 
pareggi contro Turris e Monopoli.
Ora il calendario propone un altro match 
casalingo con il Latina (domenica alle 
14) prima del super derby dello Iacovone 
contro il lanciatissimo Taranto di Eziolino 
Capuano.
A seguire un’altra partita casalinga con-
tro una delle big della stagione, l’Avelli-
no: poi dopo la trasferta di Caserta del 17 
marzo ci saranno tre scontri diretti fonda-
mentali per le sorti dell’annata. Il 23 
marzo arriverà il Monterosi, il 30 marzo si 
va al Fanuzzi di Brindisi per il derby della 
provincia adriatica, la settimana succes-
siva appuntamento tra le mura amiche 
con il Catania.
L’impressione è che sia giunta la fase 
decisiva per la stagione francavillese.
L’esigenza è quella di recuperare terreno. 
Il più possibile, senza pensarci troppo.

di LEO SPALLUTO - direttoreweb@lojonio.it

«VIRTUS, USCIREMO
DA QUESTA SITUAZIONE»
La fi ducia del tecnico Villa dopo il pareggio a reti bianche con il Monopoli
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U
n uomo (nuovo) al comando. 
Andiamo alla scoperta di Eric Wa-
shington, nuovo playmaker della 
Happy Casa Brindisi. Una lunga 
militanza in Europa, tanto lavoro 
e grande umiltà per emergere, 
stagione dopo stagione, fi no a 
calcare parquet prestigiosi nei 

massimi campionati europei.
La sua carriera cestistica inizia alla W.J. 
Keenan High School e in NCAA totalizza 
115 partite durante i bienni al Presbyte-
rian College (2011-2013) e Miami Uni-
versity (2014-2016) ad una media di 14.2 
punti, 3.2 rimbalzi e 5.5 assist a partita: 
“I miei primi anni di università – raccon-
ta - sono stati come le mie esperienze in 
Europa. Andare a Miami mi ha permesso 
di diventare un professionista, avevano 
grandi risorse e strutture che mi hanno 
aiutato a diventare il giocatore che sono 
oggi. Se non mi fossi trasferito a Miami 
con buone probabilità oggi non sarei 
stato un giocatore di pallacanestro. Devo 
dare merito anche all’allenatore John 
Copper che mi ha reso responsabile, ciò 
di cui avevo bisogno in quel momento”.
Il trasferimento in Europa arriva da una 
porta secondaria, scegliendo il campio-

nato cipriota dove con l’Enosis Neon 
Paralimni: “Ricordo che ad un certo 
punto della stagione non abbiamo avuto 
il wi-fi  nel nostro appartamento per un 
paio di giorni a causa di una tempesta. 
Non avevo modo di comunicare e mi 
sentivo impotente. È stato allora che ho 
capito che essere all’estero era diverso, 
mi dovevo ambientare in fretta”.
Dopo una breve esperienza in Bosnia, 
approda in Ungheria, tappa fondamen-
tale per la sua crescita europea. Con 
l’Oroszlanyi Sportegylet E Lions nella 
sua seconda stagione cresce in maniera 
esponenziale fi no a tenere una media di 
19.7 punti, 4.5 rimbalzi: “Mi è stata of-
ferta un’opportunità che non avevo mai 

avuto fi no a quel momento e sono stato 
in grado di mostrare di cosa fossi capace. 
Questo è stato tutto per me, l’Ungheria 
avrà sempre un posto speciale nel mio 
cuore”.
Poi la Francia, in seconda divisione, al 
Maurienne e, nell’estate del 2021, si 
fi onda su di lui il Chemnitz, team tede-
sco della Bundesliga. Poi il passaggio 
all’Heidelberg, squadra in cui esploderà 
defi nitivamente fi no a diventare il terzo 
miglior marcatore della regular season 
2022/23.
La scorsa estate arriva la chiamata dal 
campionato spagnolo, punto di riferi-
mento attualmente in Europa, e dopo 
una parentesi in Turchia, decide di 
scegliere la migliore opzione per tornare 
ad essere protagonista come lo era stato 
solo pochi mesi. Brindisi, Italia.
“Penso che la chiave del mio succes-
so – conclude - sia stata continuare ad 
amare il gioco, capirlo e crescere come 
persona. Bisogna accettare e capire che 
nella vita ci saranno sempre alti e bassi, 
l’importante è non arrendersi e continua-
re a lavorare. Devi fi darti del processo e 
credere in te stesso”.
Le chiavi del gioco della Happy Casa han-
no un nuovo padrone: in dieci gare in cui 
bisogna dare tutto. A partire dalla sfi da 
casalinga di domenica 3 contro Cremona 
(ore 17.30).

di DOMENICO DISTANTE

UN NUOVO PLAY AL COMANDO
Alla scoperta di Eric Washington: il gioco
della Happy Casa Brindisi adesso passerà dalle sue mani
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È
la giocatrice che ogni allenatore 
vorrebbe in squadra. Perché si 
impegna tanto, in allenamento 
come in gara, sa fare spogliatoio 
distinguendosi non per eccentricità 
ma per simpatia e serietà: Silvia 
Gobbi, classe ’93, Centro, è una 
pedina importante nello scacchiere 

della Nuovi Orizzonti Dinamo Taranto. Lo 
è stata nell’ultimo successo conquistato 
in Calabria nella prima partita della fase 
a orologio. Una vittoria larga, sulla Us Ca-
tanzaro Centro Basket (78-53), ma non 
scontata. “Non una partita facile – con-
fida la giocatrice nel post gara – a causa 
della stanchezza per il viaggio, e perché 
affrontavamo una squadra che non 
conoscevamo; ma grazie a vari contro-
piedi, abbiamo aumentato il vantaggio 
sino a prendere il largo alla fine del terzo 
quarto”. Lei ha avuto parole di elogio 
per le compagne: “Vorrei rimarcare la 
prestazione di Alice Turco, che entrando 
al posto di Yasya ha saputo mantenere la 
continuità del gioco di squadra, per-
mettendo al coach di dare minutaggio 
a tutte le altre ragazze nella fase finale”.
Silvia Gobbi non si risparmia nemmeno 
nel ruolo di intervistata. La marchigiana 
sa stare al gioco, anche, quando c’è da 
allenarsi: il direttore sportivo le fa una 
battuta in dialetto locale; lei chiede la 
traduzione in italiano. Ma sta barando…

Silvia, diciamo la verità, non ti senti 
un po’ tarantina? Sei a Taranto da tre 
stagioni.
«In effetti, comincio a sentirmi taranti-
na d’adozione (sorride, ndr). Mi sono 
adattata molto bene a questa città: sono 
riuscita a stringere un bel rapporto con le 
persone, sia a livello lavorativo che all’in-

terno del basket, e nella vita privata».

Peraltro quando sei arrivata era un 
periodo complicato…
«Infatti, la pandemia: nel 2021 era la 
prima stagione in cui le squadre ripre-
sero a giocare dopo il periodo di fermo. 
Quando ci si allenava da soli, in casa, per 
arginare i danni anche psicologici che il 
Covid alle volte ha portato».

Tornando alla città, quale impressio-
ne ti ha dato?
«Taranto ha un potenziale che non viene 
sfruttato a dovere. Nelle persone si può 
riscontrare la mancanza di una apertura 
mentale e di lungimiranza soprattutto 
a livello imprenditoriale. Io mi sono 
trasferita qui trovando lavoro nell’ambito 
turistico, settore dove si possono trovare 
tantissime opportunità, a partire dall’at-
tracco delle navi da crociera: quello che 
percepivo era che l’iniziativa non venisse 
accolta positivamente, con grande entu-
siasmo. Se da un lato c’è questo riscon-
tro un po’ passivo, dall’altro l’ospitalità 
delle persone, il calore e l’ospitalità di cui 
tanto si parla, sono qualità che effettiva-
mente ho ritrovato. Penso a quanti riem-
piono il PalaMazzola per vederci giocare 
al sabato sera o ad orari un po’ scomodi. 
Questo è motivo di soddisfazione per la 
società e per gli stessi tarantini».

Con riferimento agli ultimi tre anni 
giocati, dalla serie C alla B quali diffe-
renze hai potuto notare?
«Sicuramente una intensità diversa. Un 
gioco molto più veloce, più dinamico. In 
squadra abbiamo elementi che ci hanno 
permesso di alzare il livello tecnico. Il 
resto viene da sé: nel momento in cui 

tutti danno il massimo, e dove c’è buona 
tecnica, il gruppo ti trascina, al punto che 
si può sopperire a qualche deficit con 
l’impegno e la dedizione».

Come valuti in tuo rendimento?
«In crescendo. Do sempre il massimo, 
mi metto a disposizione della squadra, 
pur non avendo molto minutaggio. Dal 
punto di vista offensivo riconosco di 
essere un po’ carente. Ma a partire da 
quello che so fare, cerco di migliorare. 
A 15 anni dalla mia prima esperienza a 
Fermo, ritrovarmi in questa categoria è 
una bella soddisfazione (per questioni 
personali mi ero presa una pausa dal 
basket). Adesso sono qui. L’obiettivo del 
breve termine è fare bene in serie B; del 
medio, raggiungere la A2 e, perché no, 
andare oltre».

La fiammella si è riaccesa, pertanto…
«Assolutamente sì. È una grande sod-
disfazione, ripeto, giocare in questo 
gruppo guidato da coach Orlando: sono 
orgogliosa di farne parte».

di PAOLO ARRIVO

COME UNA NAVE DA CROCIERA
Il viaggio della Nuova Orizzonti/ La soddisfazione di Silvia Gobbi:
«Il gruppo di coach Orlando ti trascina, e io sono orgogliosa di farne parte. 
Gli obiettivi? Pensiamo a fare bene in questo campionato,
poi non ci poniamo limiti»

Foto G. Leva






